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RESOCONTO STENOGRAFICO
308’ SEDUTA
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Disegni di legge
(Annunzio di p resen taz ione)................................ 1

«Istituzione dell’anagrafe canina e norme per la 
tutela degli animali da affezione e la preven­
zione del randagismo». (218-350-20-66-186- 
192-374/A)
(Seguito deiia discussione):
P R E S iD E N TE ......................................................  10 ,16 ,32
NiCOLOSI presidente della Commissione
e re la io re ..................................... 10, 11, 12, 16. 17, 18, 19,

, 20, 21, 24, 25, 26, 27, 31
PROVENZANO ( F i ) .............................................  10,12

12! 28
15, 24, 30 

18,31 
20
24
25 
27

GIANNOPOLO (DS)
ZANNA (DS) .
PAGANO (Fi)*
SEMiNARA (AN)
PORGiONE (RC)
R iC O TTA (A N ).............................................
PIRO, assessore per il bilancio e le finanze

Interrogazioni
(Annunzio di risposta scritta) . .
(Annunzio).....................................

Interrogazioni ed  in te rp e lla n ze
(rinvio dello svolgimento);
presidente

Mi ssi oni . . . .

Mozioni
(Annunzio) . . . .  

f ) intervento corretto dall’oratore.

ALLEGATO; 

'̂spostiRisnn f I n t e r r o g a z i o n e
terrnno ® ^̂ ®"’assessore per gli enti locali alla in- 

9 zione numero 3129 dell’onorevole Fleres. 35

La seduta è aperta alle ore 10.57
LO CERTO, segretario, dà lettura del pro­

cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvato.

Missioni
PRESIDENTE. Comunico che, per ragioni 

del loro ufficio, gli onorevoli Barone, Calanna 
e Vinari sono in missione dal 25 maggio al 2 giugno 2000.

Annunzio di risposta scritta ad interrogazioni
PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta, 

dall assessore per gli enti locah, la risposta 
scritta alla seguente interrogazione;

numero 3129 «Interventi in favore della ex di­
scarica comunale di contrada Zaccanazzo, sita 
nel comune di Acireale, in provincia di Cata­
nia», dell’onorevole Fleres.

Avverto che la stessa sarà pubblicata in alle­
gato al resoconto stenografico della seduta odierna.

Annunzio di presentazione di disegni di legge
PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­sentati i seguenti disegni di legge;
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«Modifica della denominazione del comune 
di Motta Camastra in Motta Camastra-Goie del- 
r  Alcantara. Interventi per la valorizzazione tu­
ristica ed ambientale delle Gole dell’Alcantara» 
(1084), dagli onorevoli Briguglio, Stancanelli, 
Catanoso, Granata, La Grua, Ricotta, Scalia, Se- 
minara. Sottosanti, Strano, Tricoli, Virzì in data 
22 maggio 2000;

«Nuove norme per l’elezione dei deputati al­
l’Assemblea regionale siciliana» (1085), dal­
l’onorevole Di Martino in data 24 maggio 2000;

«Norme per l’istituzione di un’indennità a fa­
vore dei giudici di pace operanti in Sicilia» 
(1086), dagli onorevoli Accardo, Alfano, Beni­
nati, Provenzano, Fleres in data 24 maggio 2000;

«Modifiche ed integrazioni alla legge regio­
nale 1 settembre 1997, n. 33 recante “Norme per 
la protezione, la tutela e l’incremento della 
fauna selvatica e per la regolamentazione del 
prelievo venatorio. Disposizioni per il settore 
agricolo e forestale”» (1087), dall’onorevole 
Zanna in data 25 maggio 2000;

«Istituzione di un fondo a favore dell’Istituto 
teologico “San Paolo” di Catania» (1088), dal- 
r  onorevole Castiglione in data 26 maggio 2000.

Comunicazione di assenze e sostituzioni 
alle riunioni delle Commissioni legislative
PRESIDENTE. Comunico le assenze e sosti- 

mzioni alle riunioni delle Commissioni legisla­
tive del 24 maggio 2000;

«BILANCIO» (H)
-  Assenze;
Riunione del 24 maggio 2000; Ricevuto, Au- 

licino, Leanza, Misuraca, Spagna, Speziale.
-  Sostimzioni;
Riunione del 24 maggio 2000; Mele sostituito

da Pezzino.
Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario

a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

LO CERTO, segretario:
«All’Assessore per i beni culturali ed am­

bientali e la pubblica istruzione, rilevato che;
recentemente, il sindaco del comune di Ca- 

stelvetrano ha avuto modo di lamentare scarsa 
attenzione da parte dell’ onorevole Assessore per 
i beni culturali, ambientali e la pubbhca istru­
zione in merito alla condizione di degrado del 
parco archeologico di Selinunte e allo stato di 
conservazione dei templi in esso presenti;

lo stato di pericolosa precarietà dei monu­
menti sehnuntini è attestato dall’intervento ur­
gente della Soprintendenza che ha innalzato una 
gabbia di sicurezza intorno al tempio “C” del­
l’Acropoli;

alle ripetute richieste di intervento non sono 
seguiti concreti atti amministrativi e finanziari 
da parte dell’Assessorato regionale Beni cultu­
rali, ambientali e pubblica istruzione;

le parole, con le quali si assicurava impegno 
e attenzione espresse, mesi fa, dal capo di Ga­
binetto al primo cittadino di Castelvetrano ab­
bisognano di atti conseguenziali e concreti;

numerose sono le dichiarazioni governative 
che esaltano i patrimoni archeologici sicihani e 
dal recupero e dallo sfruttamento degli stessi si 
auspica che si possa trarre nuova fonte di svi­
luppo ed economia per la Sicilia;

ritenuto che;
il patrimonio archeologico del parco di Seu 

nunte risulta rientrare, a pieno titolo, fra i gr^ patrimoni della cultura mediterranea e mondiale,
i valori in esso contenuti, conservatisi nel 

corso degli ultimi millenni, debbano essere og 
getto di attenta conservazione, recupero e 
nutenzione per un loro concreto sfruttamen

per sapere;
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se il comportamento lamentato dal primo cit­
tadino delia citta di Castelvetrano si ritenga giu­stificabile;

se siano state assunte iniziative da parte del­
l’Assessorato Beni culturali, ambientali e pub­
blica istruzione atte a garantire il finanziamento 
di opere di restauro e manutenzione dei templi 
oggetto della presente interrogazione;

se siano state assunte dall’Assessorato inizia­
tive atte a garantire la fruizione del Parco ar­
cheologico e quindi la diserbatura, la sistema­
zione dei viali, e quant’altro necessario al buon funzionamento del sito;

quali iniziative intenda promuovere l’onore­
vole Assessore per il Parco archeologico di Se- 
linunte in merito all’applicazione della cosid­
detta Ronchey e della gestione dei servizi ag­giuntivi». (3810)

C ro ce

«AlPresidente della Regione e all’Assessore 
per l agricoltura e le foreste, premesso che, 
anche sulla base di recenti “prese di posizione” 
smdacah (che, tra l ’altro, da alcuni anni “bat­
tono”, senza ottenere risposta, i medesimi tasti), 
e evidente che esistono seri problemi in rela­
zione alla funzionalità complessiva del Corpo 
torestale della Regione, strumento indispensa­
bile per un’efficace politica di tutela ambientale;

per sapere se;
il Governo della Regione, dopo la disastrosa 

c Penenza del 1999, ritenga ancora sufficiente, 
tat̂   ̂  ̂ Pericolo incendi attivare il braccian- 
s;rvi°’ ®P®̂ ẑ;ioni colturali di prevenzione, b a partire dal mese di maggio;

sorato definito “competente” per materia, 
avrebbe bocciato l’idea d’una speciale “task 
torce” da rendere operativa nei mesi estivi, mo- 
bihtando tutto il personale disponibile;

risponda a verità che assistenti tecnici fore- 
stali, guardie e sottufficiali del corpo attende­
rebbero il riordino delle carriere previsto dal 
D.L. n. 20 del 1995 e dall’art. 76 della l.r. n. 16 
del 1996 e non ancora reahzzato, così come 
I acconto del 20 per cento previsto dalla stessa legge;

siano perduranti o meno gh effetti di quella 
gaffe legislativa che ha praticamente fatto 

sparire dal Corpo i brigadieri, mentre sarebbero 
evidentissimi i vuoti esistenti, fisiologicamente, 
tra guardie e marescialli per il mancato espleta­
mento dei concorsi-fantasma banditi, inceppati 
e poi ripresi e dei quah si chiede formalmente 
di dare notizia, specie in ordine ai tempi previ­sti per l’espletamento;

anche quest’anno, come risultato d’una spesa 
ingente, si preveda di chiudere la stagione estiva 
col “bollettino funebre” dei boschi perduti e 
delle riserve “andate in fumo”». (3811)

(L interrogante chiede lo svolgimento con urgenza)
ViRZÌ

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­ziate saranno iscritte all ordine del giorno per essere svolte al loro turno.
Invito il deputato segretario a dare lettura 

delle interrogazioni con richiesta di risposta scritta presentate.
LO CERTO, segretario:

 ̂ verità che non troverebbero at- 
cur apphcazione le norme relative alla si- 
biem personale e che anche la stru-a g ^^^bbe in dotazione non sarebbe adeguata 

lavoro che, quasi sempre, si 8® in condizione estreme;
^sponda al vero che, a più riprese, TAsses-

«Al Presidente della Regione e all’Assessore per la sanità, premesso che:
è in fase di revisione la pianta organica delle 

farmacie del Comune di Agrigento e il Sindaco 
della Città, con determinazione sindacale n. 249 
del 29.4.1999 e successive modifiche, propone 
alla conferenza dei servizi (Assessorato Sanità,
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AUSL, ordine dei farmacisti. Comune) il decen­
tramento di alcune famiacie del centro storico, in­
dividuando due zone fuori dal centro urbano ed 
una terza zona nel territorio Est del centro urbano;

la legislazione vigente prevede che ogni far­
macia assista una zona di 4.000 residenti;

il numero delle farmacie del comune di Agri­
gento è di dieci urbane e tre rurali;

la popolazione residente secondo l’ultimo 
censimento ISTAT è di circa 54/55.000 abitanti, 
quindi le tredici farmacie esistenti soddisfano il 
quorum di legge;

il numero degli abitanti all’interno della 
“cinta muraria” della città è di circa 37.000 abi­
tanti con nove farmacie;

rilevato che:
non si comprende la necessità evidenziata dal 

Comune di decentrare le farmacie al di fuori 
della “cinta muraria”, considerato che all’in- 
temo della stessa il numero di nove farmacie 
coiTisponde perfettamente al quorum di legge 
(37.000 ab./4000=9,25) e considerato altresì che 
verso il centro città affluisce giornalmente un 
ingente numero di utenti, sia nelT hinterland che 
dai comuni di mtta la Provincia;

altrettanto incomprensibile appare la scelta 
del Comune di potenziare il servizio al di fuori 
del centro urbano dove le utenze sono ben ser­
vite dalle attuali farmacie e dove, se pur si in­
crementa l’utenza nei mesi estivi, la legge pre­
vede la copertura dei maggiori flussi stagio­
nali con altri strumenti (dispensari farmaceu­
tici);

all’interno della cinta muraria il Comune pre­
vede l’istituzione di una sede ad Est (viale della 
Vittoria), asse viario non di primaria impor­
tanza, zona residenziale d’éhte con circa 1.000 
residenti (il 50 per cento della via è occupato 
dalle scuole elementari, dal palazzo delle fi­
nanze, da una piazza per attività ludiche ed il 
100 per cento del lato sud non ha fabbricati per 
vincoli paesaggistici);

il Comune non ha individuato una nuova zona 
farmaceutica nel quartiere Campo sportivo, dal 
quale le farmacie più vicine distano più di 500 
metri e costituiscono il punto nevralgico della 
parte sud della città (12.000 residenti, una sola 
farmacia, punto di ingresso alla città dell’/rm- 
terland sud);

non è stata nemmeno individuata una zona 
nel quartiere quadrivio Spina Santa, dal quale le 
farmacie più vicine distano più di un chilome­
tro e che costituisce il punto nevralgico della 
parte nord della città (10.000 residenti, unica 
zona di nuova espansione urbanistica secondo 
il piano regolatore vigente, punto di ingresso 
alla città dell’hinterland nord);

la revisione della pianta organica delle far­
macie si attua per legge ogni due anni e la si­
tuazione delle farmacie agrigentine è congelata 
da decenni;

non c’è alcuna disponibilità al trasferimento 
dei farmacisti dal centro storico verso le nuove 
zone individuate dal Comune e ciò condurrà alla 
inevitabile conferma della pianta organica vi­
gente e quindi ad un nulla di fatto;

per sapere se non ritenga opportuno, sulla 
base di quanto sopra esposto, convocare una 
conferenza di servizi tra i soggetti interessati 
allo scopo di garantire il diritto del cittadino ad 
un servizio farmaceutico omogeneo ed equa­
mente suddiviso nel territorio del Comune e per 
consentire all’Assessorato, nell’emettere il 
provvedimento definitivo, di rispettare i dati 
obiettivi rilevati dal servizio sanitario nazio­
nale». (3807)

Vella

«AirAssessore alla Presidenza, premesso che-
in data 7 marzo 2000, la Presidenza della R® 

gione sicihana, con protocollo n. 543, comuni 
cava al Liceo scientifico statale “E. Boggi® 
Lera” di Catania la non ammissione al finaô  
ziamento del progetto IFTS relativo al corŝ  
‘Traduttore in lingue straniere su PC”, con la guente motivazione; “Manca la dichiarazio



indicata al punto 2 del bando da parte del sog-getto gestore ,
la dichiarazione richiesta era contenuta nella 

documentazione inviata all’Assessorato Presi­
denza, in particolare nel documento di associa­
zione tra le parti coinvolte nella realizzazione 
del corso, e sottoscritta dai rappresentanti legali 
delle parti medesime, dal direttore scientifico e 
dai componenti del comitato tecnico-scientifico;

le condizioni, di cui alle lettere da a) ad h) del­
l’articolo 2 del bando regionale, indispensabili 
per la progettazione degli interventi, risultano 
prese in considerazione ed espressamente ac­
cettate, con esplicito riferimento a tutte le legdi 
e circolari relative alla materia, nell’accordo or­
ganizzativo (sottoscritto tra il Liceo scientifico 
E. Boggio Lera”, quale soggetto gestore del 

progetto, la Facoltà di Lingue dell’Università 
degh Studi di Catania, quale titolare della dire­
zione scientifica, l’ECAP di Catania, quale ente 
di raccordo rispetto alla formazione professio- 
Mle, e il Centro organizzazione congressi di 
laormina, quale ente di collegamento) allegato all istanza di finanziamento;

la dichiarazione di impegno di cui al punto 2 
e andò risultava quindi espressamente con­tenuta nell’accordo;
inoltre, il bando prevedeva come perentoria 

oJtanto la data di presentazione del progetto 
ossia 11 19 novembre 1999, per cui la diehiara- 

One medesima avrebbe potuto essere richiesta
romita, a integrazione della domanda, anche oltre tale data;

in 16 dicembre 1999,ata anteriore alla registrazione del decreto
graduatorie, il Liceo 

l’imn * Lera”, ribadiva inoltre
viste  ̂ ripetute condizioni pre-vutori regionale; si sarebbe quindi do-
Drnv aPa prima valutazione di non ap-
Provazione del progetto;

'tiancit" ^  forma derivante dallabando ^  indicata al punto 2 delavrebbe potuto essere superata ai sensi

I della legge n. 241 del 1990, della legge regio- 
naie n, 10 del 1991 e delle nom e S a id d S i  
Bassamm che consentono ai soggetti interessati 
di intervenire nel corso di un procedimento, cor­
reggendo o integrando documenti ed altro;

appare pretestuosa e burocratica l ’esclusione 
dal finanziamento del progetto IFTS relativo al 
corso ‘Traduttore in hngue straniere su PC” del 
Liceo scientifico “E. Boggio Lera”, mentre per 
contro appare inspiegabile come talune istitu- 
ziom scolastiche che si trovavano in condizioni analoghe siano state ammesse;

ove le suddette osservazioni fossero vere si 
rischierebbe di aprire un contenzioso che po­
trebbe portare al blocco di tutti i progetti che 
avevano condizioni analoghe o simili;

per sapere se:
non vi siano, tra quelli ammessi al finanzia- 

rnento, progetti che avevano condizioni analo­ghe o simili;
non intenda riesaminare il progetto IFTS re- 

latiyo al corso “Traduttore in lingue straniere su 
ttU del Liceo scientifico “E. Boggio Lera”, 
considerandolo presentato secondo le modalità 
previste dal bando o in subordine consentendo 
di produrre la dichiarazione di cui al punto 2 del bando».(3808)

L iOTTA - PiGNATARO
«All’Assessore per la sanità, viste le dichia­

razioni rese dall’onorevole Assessore per la sa­
nità all autorità giudiziaria, riportate dagli or­
gani di stampa, relative al trasferimento entro il 
mese di agosto c.a. delle due divisioni di malat­
tie infettive dell’ospedale “Guadagna”, con l’i­
nevitabile trasferimento dei servizi sanitari di 
supporto (quali cardiologia, radiologia, labora­torio analisi, farmacia etc.);

considerato che aU’intemo dell’ospedale 
“Guadagna” è funzionante un servizio di dia­
gnosi e cura con 15 posti letto di recente co­
struzione, con alti livelli assistenziah ed alber­ghieri;
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ritenuto che a seguito del trasferimento delle di­
visioni di infettivologia e dei servizi di supporto, 
di fatto, verrà impedito il funzionamento del ser­
vizio di diagnosi e cura con gravissimi danni nei 
riguardi di un territorio di 200 mila abitanti;

considerato che per legge i servizi di diagnosi 
e cura devono essere ubicati alFintemo di ospe­
dali generali e che i posti letto previsti dal pro­
getto obiettivo 1994-1996 e 1998-2000 prevede 
un posto letto per 10 mila abitanti;

per sapere quali iniziative abbia posto in es­
sere per garantire ad una grande parte di utenti 
della città di Palermo una dignitosa assistenza 
psichiatrica in regime di ricovero». (3809)

A lfa n o

«All’Assessore per il territorio e l ’ambiente, 
premesso che:

le numerose cave presenti nel territorio sici­
liano, per potere continuare nella propria opera 
di estrazione, hanno bisogno di un nulla osta ri­
lasciato dall’Assessorato Territorio e ambiente;

tali nulla osta, per motivi assolutamente in­
comprensibili e unico caso in Italia, non ven­
gono più rilasciati, causando, con la scadenza 
delle precedenti autorizzazioni, la progressiva 
chiusura delle cave e la conseguente perdita di 
lavoro per centinaia di operatori dei settore;

per sapere:
quah siano i motivi per cui tah nulla osta non 

vengono più rilasciati dall’Assessorato Territo­
rio ed ambiente;

se non ritenga opportuno rilasciare al più pre­
sto tali nulla osta al fine di salvaguardare centi­
naia di posti di lavoro oggi seriamente a ri­
schio». (3812)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
S t r a n o

«Al Presidente della Regione, all’Assessore

per la sanità e all 'Assessore per il territorio e 
l ’ambiente, premesso che:

la Telecom Italia Mobile, azienda nazionale 
di telecomunicazioni, ha installato recentemente 
un ripetitore sulla proprietà condominiale di via 
Trieste n. 27, nel comune di Misilmeri;

tale condominio si trova all’interno del cen­
tro storico urbano, a pochissimi metri dalla 
scuola materna “Traina”;

r  installazione di detto ripetitore ha ingene­
rato vive preoccupazione tra gli abitanti, per i 
gravi danni che potrebbero causare alla salute 
pubblica le emissioni elettromagnetiche che sca­
turiscono dai pannelli del ripetitore;

per sapere:
quali interventi ritengano opportuno intra­

prendere al fine di evitare che l’installazione del 
ripetitore telefonico Telecom possa mettere a re- 
pentagho la salute dei residenti del comune di 
Misilmeri;

se non ritengano opportuno invitare l’Am­
ministrazione comunale di Misilmeri alla 
piena applicazione della circolare dell’Asses­
sorato Territorio ed ambiente 17 aprile 2000, 
n. 2818, che recepisce il decreto ministeriale 
381/98 sulla vigilanza delle installazioni, fonti 
di onde elettromagnetiche, nei centri abitati». 
(3813)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Tricoli

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono già state inviate al Governo.

Annunzio di mozioni
PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 

a dare lettura delle mozioni presentate.
LO CERTO, segretario:
«L’Assemblea Regionale Siciliana
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premesso che la riforma dei controlli sulle au­

tonomie locali non può più attendere e ciò anche 
alla luce della recente pronuncia del Tar di Pa­
lermo (che ha sospeso alcune decisioni negative 
della Sezione provinciale di Palermo del 
CO.RE.CO.) che impone di approvare tempe­
stivamente la riforma dei controlli sulle auto­
nomie locah, da troppi mesi all’esame dell’As- 
semblea regionale siciliana;

considerato che:
1 Assemblea regionale siciliana ha provve­

duto a riformare la disciphna dei controlli sugli 
atti delle autonomie loeali con la legge regio­
nale 5 lugho 1997, n. 23 che -  richiamando con 
talune modifiche ed integrazioni quanto previ­
sto in merito dalla legge 15 maggio 1997, n. 127 
-  ha modificato quanto stabilito in merito dalla 
legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44;

il seiTato dibattito assembleare ha fatto sì.che 
fosse approvata una normativa transitoria che 
disciplinasse in forma nuova i controlli sugh atti 
delle autonomie locali, tenendo in dovuta con­
siderazione da un lato il principio di legalità del­
l’azione amministrativa, dall’altro quello di au­
tonomia ed efficienza delle Province regionali e dei Comuni dell’Isola;

si tratta di una disciplina che, se per un verso 
accoglie nell’ordinamento regionale delle auto­
nomie locali talune delle innovazioni sancite 
a la normazione statale sulla semplificazione 

crazionalizzazione dell’azione amministrativa, per altro verso lascia in vita un più articolato fa­
scio di ipotesi di controllo sugli atti rispetto a quest’ultima;

ritenuto che;
1 improvvisa scelta di fissare un termine pe­

rentorio per la decadenza dei componenti, lungi 
dal sollecitare l’Assemblea regionale sicihana 
all approvazione tempestiva della riforma, ha 
invece dato luogo a molteplici incertezze e pe­
riodi di vuoto normativo in cui gli organismi di 
controllo hanno proseguito la propria attività in 
ossequio alla previsione costituzionale -  art. 
130, nella lettura che ne ha effettuato la Corte 
costituzionale (n. 360 del 1993, n. 145 del 1994, 
n. 25 del 1997) -  che non ammette soluzioni di 
continuità nell’esercizio del controllo di legitti­
mità sugli atti di Comuni e Province regionali;

sono state in tal modo approvate dall’Assem­
blea regionale siciliana ben due proroghe del 
termine in questione (al 31,12.1998 con l’art. 1, 
primo comma della l.r. n. 23 del 1998 e al 
31.12.1999 conl’art. 1, primo comma, della l.r. 
n. 17 del 1999), in entrambi i casi procedendo 
altresì a sanare l ’attività nel frattempo svolta da detti organi;

considerato altresì che in modo inopinato ri­
spetto a quanto previsto dalla noiToativa regio­
nale in materia, l’Assessorato regionale Enti lo­
cah ha diramato una confusa circolare (la n. 11 
del 17 dicembre 1999, prot. 618) nella quale si 
precisa che dalla data del 31.12.1999 l ’attività 
delle Sezioni del CO.RE.CO. “cessa e non trova 
nessun titolo o legittimazione”; mentre, per altro 
verso, non solo l’attività in questione è conti­
nuata, ma il medesimo Assessorato continua ad inviare circolari anche al CO.RE.CO.;

ritenuto che:
l’A approvato la legge in questione,ssemblea ha provveduto a nominare i com- 
aaenti del Cormtato regionale di controllo;
HI merito corre l’obbligo di sottolineare, al-

1997 ^ legg® regionale n. 23 del“ri i componenti del Comitato™ carica fino all’approvazione 
su Y riforma del sistema dei controlli
il In ‘̂ ®gli enti locah e comunque non olti'e giugno 1998”;

si tratta, invero, di prospettiva interpretativa 
che prescinde dal considerare che la normativa 
che ha disciplinato nella Regione sicihana la 
proroga degli organi amministrativi per espressa 
previsione, non trova apphcazione nei confronti 
degli organi alla cui nomina dei componenti 
concorre l’Assemblea regionale sicihana. In­
fatti, giusta le previsioni dell’art. 1 della l.r. n. 
22 del 28.3.1995 “le disposizioni del decreto 
legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito con 
modificazioni in legge 15 lugho 1994, n. 444 si
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applicano... agli organi di amministrazione at­
tiva..., fatta eccezione per gli organi elettivi 
della Regione, delle Province e dei Comuni e 
per gli organi per i quali la nomina di compo­
nenti è di competenza dell’Assemblea Regio­
nale” (che com’è noto elegge i componenti delle 
sezioni del CO.RE.CO. ex l.r. n. 44 del 1991),

appare quindi evidente che, nel caso in spe­
cie, non trova applicazione l’ordinario termine 
di proroga di 45 giorni di cui all art. 3 della 
legge n. 444 del 1994 -  decorso il quale opera 
la decadenza -, con la conseguenza che l’organo 
tutorio deve pertanto ritenersi pienamente com­
petente ad esercitare la funzione di controllo allo 
stesso demandata con piena validità degli atti 
adottati;

considerato pertanto che la situazione di con­
fusione ingenerata dalla circolare assessoriale -  
adesso sufhagata dalla pronuncia cautelare del 
TAR -  è inammissibile e crea gravissimo pre­
giudizio alla legittimità dell’azione ammini­
strativa (basti pensare che in questo momento 
statuti e regolamenti, oltre che atti di rilevante 
importanza che lo stesso legislatore statale ha 
sottoposto a controllo, risultano esenti dello 
stesso per la segnalata disfunzione),

impegna l’Assessore per gli enti locali
a revocare senza indugio la citata circolare e 

diramarne altre nella quale si preveda -  nelle 
more della tempestiva adozione della riforma 
dei controlli da parte dell’ARS — la prosecu­
zione dell’attività del controllo sugli atti delle 
autonomie locali». (449)

P r o v e n z a n o  - A lfa no  
B a sil e  F iladelfio  - C ro ce

«L’Assemblea Regionale Siciliana
premesso che;
con legge del febbraio 1999, questa Assem­

blea regionale siciliana ha approvato con voto 
quasi unanime il disegno di legge di riforma co­
stituzionale da presentare al Parlamento nazio­
nale tendente alla modifica dello Statuto della

Regione nella parte riguardante la forma di go­
verno;

la volontà unanime di questa Regione è stata 
sostanzialmente mortificata con l’inserimento 
della sua riforma in un contesto molto più 
ampio che interessa altre Regioni a Statuto spe­
ciale e ciò nonostante che l’Assemblea regio­
nale siciliana sia stata l’unica tra le assemblee 
delle Regioni a Statuto speciale a presentare un 
simile disegno di legge al Parlamento nazio­
nale;

considerato che l ’unificazione dei procedi­
menti di approvazione legislativa, così come è 
avvenuto alla Camera dei Deputati ed al Senato 
della Repubblica, ha determinato la lentezza 
nell’esame della stessa;

ritenuto che:
occorre denunciare il percorso anomalo di 

una normativa assolutamente semplice e ne­
cessaria;

questi ritardi rischiano di portare la Regione 
allo scadere della legislatura non solo non ren­
dendo possibile agli elettori la scelta del Presi­
dente, ma anche conservando un sistema elet­
torale che ha prodotto un grave immobilismo 
nell’attività di governo e parlamentare;

in mancanza della elezione diretta del Presi­
dente, il potere di rappresentanza della Regione 
siciliana risulterebbe certamente inferiore e pin 
hmitato rispetto al quello delle altre Regioni, sia 
nei eonfronti del Governo nazionale, che nei 
consessi decisori e di consultazione dei quali la 
Siciha fa parte,

impegna il Presidente della Regione 
e il Presidente dell’Assemblea regionale 

siciliana
e tramite quest’ultimo i Presidenti dei gruppi 

parlamentari a svolgere un’incisiva azione nei 
confronti del Capo dello Stato, anche per 
mite del Presidente del Senato della Repub e 
e del Presidente della Camera dei Deputati, 
finché si attivi per l ’approvazione di una no
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mativa che tuteli la volontà espressa dal Parla­
mento e dal popolo siciliano». (450)

P r o v e n z a n o B a sil e  F bladelh o  
C r o c e  - B eninati

«L’Assemblea Regionale Siciliana
premesso che:
il motopeschereccio Lone Wolf ed il suo equi­

paggio, composto da Girolamo Morreale e Gio­
vanni Tarantino, sono scomparsi nella notte del 
31 marzo 2000 nelle acque fra la costa palermi­tana e l’isola di Ustica;

pescherecci, elicotteri e motovedette hanno 
percorso ripetutamente la predetta parte di costa 
potendo solo constatare il naufragio dell’im­barcazione palermitana;

1 due pescatori palermitani risultavano essere 
esperti, avendo lavorato in mai-e fin dalla più te­nere età;

non risultano chiare le cause della scomparsa 
e del presumibile affondamento, con l’equipag­
gio umano e il carico tecnico del motopesche­reccio Lone Wolf;

ciascuno dei giovani pescatori palermitani scomparsi lasciano moglie e due figli;
alle autorità che parteciparono alla fiaccolata 

organizzata nel quartiere Arenella, parenti e mi- 
g laia di cittadini, convinti che i corpi dei due 
pescaton fossero rimasti intrappolati nella barca 
HHi inoltrarono un appello al Capo

0 Astato e al Presidente del Consiglio dei Mi- 
is perché si disponesse un intervento con 

ôlonei al recupero deirimbarcazione e,
® famiglie almeno la consolazione di ̂ are sepoltura ai propri cari;

ritenuto che;
°PP°riaina un’iniziativa da parte del 

tare ^®§ionale siciliano tendente a solleci- Prosecuzione delle indagini al fine di dare

certezza in ordine alle cause dell’accadimento 
e, al contempo, al fine di definire la triste con- 
izione dei familiari, attualmente sospesa nella 

lunga attesa del riconoscimento della morte pre­sunta;
sarebbe, inoltre, opportuna, ove possibile, 

un iniziativa a favore delle vedove e degli or­fani,
impegna il Governo della Regione

a richiedere un deciso e concreto intervento 
del Ministero di Grazia e Giustizia e della Ma­
rina mercantile per il recupero del motopesche­
reccio Lone Wolf scomparso il 31 marzo 2000 
e presumibilmente affondato nelle acque fra il 
porto di Palermo e l ’isola di Ustica con il suo equipaggio umano;

ad assumere tutte le iniziative idonee a far sì 
che alle vedove ed ai figli degli scomparsi, nel 
aspetto delle vigenti norme nazionali e regio­
nali, possa prospettarsi un futuro meno cupo di quello attuale». (451)

C ro ce  - C a stig l io n e  - B en in a ti - F leres

PRBSIDENTE. Avverto che le predette mo­
zioni saranno iscritte all’ordine del giorno della 
seduta successiva perché se ne determini la data di discussione.

Informo, ai sensi delTarticolo 127, comma 9 
del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­stema eletfronico.
Rinvio dello svolgimento di interrogazioni e interpellanze della rubrica Sanità
p r e s id e n t e . Il secondo punto dell’ordine 

del giorno reca Svolgimento di inteirogeizioni ed interpellanze della rubrica Sanità”.
Onorevoli colleghi, l’assessore per la sanità, 

onorevole Lo Monte, ha fatto pervenire la se­
guente lettera al Presidente dell’Assemblea;

“A causa di urgenti ed indifferibili impegni 
connessi con 1 attività del Governo, ai quali ho
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dovuto dedicarmi in questi ultimi giorni, non 
sono pronto a rispondere agli atti ispettivi posti 
all’ordine del giorno della seduta del 30 maggio 
2000 .Pertanto prego la S.V. di volerne rinviare la 
trattazione”.

Considerata Pindisponibilità dell’Assessore 
per la sanità, e non sorgendo osservazioni, av­
verto che lo svolgimento degli atti ispettivi rela­
tivi alla rubrica Sanità avrà luogo in altra seduta.

Discussione di disegni di legge
PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­

l’ordine del giorno: Discussione di disegni di 
legge.Non essendo presente in Aula il Governo, la 
seduta è sospesa e riprenderà alle ore 17.30.

(La seduta, sospesa alle ore 11.08, 
è ripresa alle ore 17.55)

La seduta è ripresa.
Onorevoli colleghi, su richiesta del Gruppo I 

Democratici, impegnato in una riunione, la se­
duta è sospesa e riprenderà fra un’ ora.

(La seduta, sospesa alle ore 17.56, 
è ripresa alle ore 19.10)

La seduta è ripresa.
Seguito della discussione del disegno di legge: “Istituzione dell’anagrafe canina e norme per la tutela degli animali da affezione e la prevenzione del randagismo” (218-350- 

20-66-186-192-374/A)
PRESIDENTE. Si procede con il seguito del­

l’esame del disegno di legge numeri 218-350- 
20-66-186-192-374/A «Istituzione dell’ anagrafe 
canina e norme per la tutela degh animali da af­
fezione e la prevenzione del randagismo», posto 
al numero 1), sospeso in sede di votazione del 
subemendamento 5.1.1.

Invito i componenti la sesta Commissione, 
«Servizi sociah e sanitari», a prendere posto nel 
relativo banco.

Comunico che al subemendamento 5.1.1, pre­
sentato nella precedente seduta, sono stati pre­
sentati, dagh onorevoli Zanna ed altri, i seguenti 
emendamenti:

emendamento 5.1.1.bis:
«Alla fine del 1 ° comma aggiungere il se­

guente periodo: “La fotografia va comunque al­
legata qualora il cane appartenga a razze da di­
fesa utilizzate per i combattimenti”»;

emendtunento 5.1.1 .ter:
«Dopo le parole “ ... ; dati segnaletici e la fo­

tografia dell’animale” aggÌMngere le parole 
“ove prodotta dal proprietario”».

Si passa all’emendamento 5.1.1.bis.
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
mCOLOSl, presidente della Commissione e 

relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
desidero far rilevare che nell’emendamento 
5.1.1 figura la dizione “decreto ministeriale” 
ma ovviamente si tratta di “decreto assesso- 
riale”.A proposito dei due emendamenti testé pre­
sentati, ritengo che il loro ordine andrebbe in­
vertito: il 5.1.1 .bis dovrebbe essere il 5.1.1 .ter e 
viceversa.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

PROVENZANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PROVENZANO. Signor Presidente, onorê  

voli colleghi, sinceramente non capisco dell’emendamento 5.1.1.bis in cui è scritto c 
“la fotografia va comunque allegata qualora^  ̂
cane appartenga a razze di difesa utilizzai® P 
i combattimenti”. . «Esiste da qualche parte un manuale che i 
chi quali sono i cani da difesa e quali quel i 
combattimento?
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ZANNA. C’è una legge nazionale.
PROVENZAlNO. Allora richiamiamola! Si­

gnor Presidente, credo che sia necessario dire 
alcune cose: il combattimento tra cani non ri­
guarda soltanto alcune razze; certo, ci sono cani 
più adusi ai combattimenti o, comunque, che 
possono sopportarli meglio, ma nulla vieta che 
altre razze possano essere “educate o spinte al combattimento”.

Se esiste un decreto o una legge che individui 
le razze da difesa e quelle da combattimento (o 
soltanto da combattimento piuttosto che da di­
fesa) richiamiamo quella legge (o quel decreto) 
in maniera da avere un punto di riferimento as­solutamente chiaro.

NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Signor Presidente, onorevoli colleglli, 
le osservazioni dell’onorevole Provenzano mi 
sono sembrate pertinenti; c’è, infatti, un disegno 
di legge presentato al Parlamento nazionale che 
affronta la tematica, ma non è stato ancora ap­
provato. È chiaro che quando sarà approvato, il 
cammino dei servizi in tale direzione sarà più 
sicuro. In questa fase, a fronte di una dizione un 
po’ generica, se il veterinario volesse creai-e dei 
problemi potrebbe farlo. Attualmente la dizione 
non fa riferimento ad una norma specifica esi­stente ma ad una norma infierì.

Il dato è questo: le osservazioni sono perti­
nenti, però, probabilmente, per sbloccare la 
ogge occorre dare una risposta anche a questo aspetto della questione.

pr e s id e n t e . Pongo in votazione l’emen- ^ento 5.1.1 .bis. E parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa all’emendamento 5.1.1 .ter. Lo pongo in votazione.
n parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. La Commissione si rimette all’Aula.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Il Go­verno si rimette all’Aula.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione il subemendamento 5.1.1, 

come modificato e con la precisazione che la pa­
rola “ministeriale” va intesa come “assessoriale”.

Il parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Si passa all’emendamento 5.5. Lo pongo in 

votazione. Il parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.

Pr e s id e n t e . Il parere dei Governo?
LO] 

revole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?

^^^^^ore per la sanità. Favo- j LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­revole.
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PRESIDENTE. Clii è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa airemendamento 5.9.
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
non mi sembra che possa procedersi nel senso 
della richiesta. Infatti, in presenza di una lesione 
non sarà facile stabilire se essa sia dovuta ad un 
combattimento o ad un altro evento che possa 
essere occorso; pertanto, metteremmo in diffi­
coltà i veterinari ove si ritenesse che debbano 
presentare una denuncia a fronte di una incer­
tezza. Eviterei che questo avvenisse, anche per­
ché sono convinto che, se il veterinario fosse 
consapevole che un evento del genere si sia ve­
rificato, lo denuncerebbe a prescindere dal fatto 
che la denuncia sia prevista per legge.

Invito, dunque, l’onorevole Giannopolo a ri­
tirare r  emendamento.

GIANNOPOLO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNOPOLO. Signor Presidente, onore- 

voh colleghi, non ho difficoltà a discutere nel 
merito Femendamento e a valutare anche Tipo- 
tesi di ritirarlo. Tuttavia, vorrei dire che il mal- 
trattamento o le cicatrici, gli esiti cicatriziali a 
seguito di combattimenti tra cani, sono uno 
degli elementi propri degh animali da difesa; a 
questo è legata l’idea della identificazione og­
gettiva attraverso la fotografia.

Vorrei che fosse chiaro il senso, signor Presi­
dente: nel momento in cui c’è una lesione, come 
facciamo a capire, ad individuare, ad accertare, 
ad “accendere” una responsabilità? Come ac 
celieremo che quel cane, quell’animale è stato 
usato, utihzzato per pratiche da combattimento?

C’è una cicatrice: è un dato oggettivo che, va­
lutato rispetto alla fotografia, “accende” un prò

blema. Capisco che il veterinario non può fare 
il poliziotto, ma il vigile urbano è un agente di 
polizia giudiziaria e può e deve anche fare con­
trolli di questo tipo. Diversamente dovremo spe­
cificare meglio cosa intendiamo per “autorità”, 
qual è T autorità che verifica, a quale autorità ci 
riferiamo. È il veterinario? Il responsabile del 
Servizio veterinario della ASL? Oppure è il Sin­
daco? È il poliziotto? È il carabiniere? È il vi­
gile urbano? Chi è l’autorità che verifica e con­
trolla?

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Signor Presidente, onorevole Gianno­
polo, onorevoli colleghi, qui stiamo parlando 
delle operazioni di anagrafe. Queste avvengono 
entro i primi sei mesi di vita dell’ animale o, per 
gli animali già nati, a partire dal giorno in cui 
entra in vigore la legge, nei primi sei mesi. Nei 
primi sei mesi di vita un cane non si porta a 
combattere; se il proprietario dovesse farlo dopo 
i primi sei mesi, certamente non avrà proceduto 
all’anagrafe del cane (e noi abbiamo previsto 
una sanzione in questo caso) o, se dovesse pro­
cedere all’anagrafe, non lo farà immediatamente 
dopo un combattimento.Quindi, colui il quale deve controllare questo 
aspetto è certamente il veterinario, perché l’o­
perazione di verifica di una cicatrice o di m 
trattamenti avviene nel corso dell’anagrafe e 
quindi nel momento in cui il cane viene portato 
dal veterinario; è quello il momento e non un 
altro. Pertanto, credo che l’ipotesi prevista non 
sia probabile; inviterei, quindi, l’onorevole Gian- 
nopolo a ritirare l’emendamento a sua firma-

PROVENZANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PROVENZANO. O n o rev o le  G ia n n o p o lo ,^ '  

c h ’io  la  in v ito  a ritirare l ’em en d am en to . 
tutti n e  com p ren d iam o  la  fin a lità , assolutarn^^^ 
corretta, p erò  n o n  vorrei c h e  a lla  fin e , fra 
g r a fie  e d  altri a d e m p im e n ti d e l genere,
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schiassimo di indurre i proprietari dei cani ad 
abbandonarli per non avere probleini anziché tu­
telare i nostri fedeli amici.

Lei capisce, infatti, che un emendamento del 
genere comporta, qualora si ceda un cane a qual­
cun altro, il rilascio di un atto notorio che atte­
sti quali siano le cicatrici del cane in quel mo­mento.

Un fatto è che ciò avvenga all’interno di un 
sistema dove qualcuno accerti se vi è stato un 
combattimento, altra cosa è quando la ferita non 
è collegata ad alcun combattimento e potrebbe 
essere stata causata anche dal passaggio attra­
verso un filo spinato. E nei “passaggi di pro­
prietà dei cani qualcuno dovrebbe appurare 
qual è la situazione del cane che in quel mo­mento viene ceduto.

Credo du nq ue ch e , pur co m p ren d en d o  lo  sp i­
rito a sso lu ta m en te  co iT etto  d e l su o  e m e n d a ­
mento, e s so  c o m p lic h i  u n  p o c o  la  v ita  a tutti.

GIANNOPOLO. Anche a nome degh altri fir­
matari, dichiaro di ritirare l’emendamento 5.9.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. Si passa all’emendamento 5.8.
GIANNOPOLO. Anche a nome degh altri fir­matari, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 5.1, interamente sostitutivo dell’articolo 5.
Lo pongo in votazione, come modificato. Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­revole.

, !^|^^®ENTE. Chi è favorevole resti seduto;COI e contrario si alzi.
(È approvato)

Sono pertanto superati gli emendamenti 5.11, 
5.7, 5.10 e 5.2.

i passa all’articolo 6. Ne dò lettura:
j «Articolo 6

^’T’tìficazione e tatuaggio elettronico

1. Il cane iscritto all’anagrafe è contrasse­
gnato da un codice di riconoscimento impresso 
mediante la inoculazione e di un microproces­
sore sottocutaneo effettuata sulla faccia sinistra 
del collo, alla base del padiglione auricolare. Il 
microprocessore contiene in memoria il codice 
identificativo, inalterabile ed unico, evidenzia­bile da apposito lettore.

2. Le operazioni di impianto del micropro­
cessore sono effettuate gratuitamente dai vete­
rinari delle aziende unità sanitarie locah.

3. Le operazioni di cui al comma 2 vengono ef­
fettuate di norma tra il novantesimo ed il centot- 
tantesimo giorno di vita del cane, anche quando 
l’iscrizione all’anagrafe sia stata effettuata prima 
dei novanta giorni di età del cane, con metodi che 
non arrechino danno o sofferenza ah’animale, ed 
entro sei mesi daU istituzione deh'anagrafe per i 
cani di cui all’articolo 3, comma 2.

4. Il proprietario o il detentore nella domanda 
di iscrizione può chiedere che le operazioni di 
impianto del microprocessore siano effettuate, 
a proprie spese, da veterinari liberi professioni­
sti. In tal caso il distretto veterinario provvede 
alla iscrizione aU’anagrafe, attribuendo il codice 
identificativo, ed alla consegna al proprietario o 
al detentore della scheda anagrafica e del mi­
croprocessore contenente il codice identifica­
tivo assegnato. Le operazioni di impianto del 
rmcroprocessore dovranno essere effettuate 
entro otto giorni dall’iscrizione a spese del pro­prietario o del detentore.

5. Il veterinario hbero professionista che ef­
fettua le operazioni di impianto del micropro­
cessore trasmette idonea certificazione al di­
stretto veterinario competente territorialmente 
entro otto giorni dalle eseguite operazioni.

6. Il proprietario o il detentore che dopo aver 
iscritto il proprio cane all’anagrafe ometta di 
sottoporlo all’impianto del microprocessore è 
punito con la sanzione amministrativa del pa­
gamento di una somma da lire 100.000 a lire
600.000. Alla stessa sanzione soggiace il vete­
rinario che ometta o ritardi la comimicazione di cui al comma 5».
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Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

-  dalla Commissione:
emendamento 6.1 :
«Sostituire Varticolo 6 con il seguente: 

«Articolo 6
Identificazione e tatuaggio elettronico

1. n  cane iscritto all’anagrafe è contrasse­
gnato da un codice di riconoscimento impresso 
mediante la inoculazione di un microchip sotto- 
cutaneo effettuato sulla faccia sinistra del collo, 
alla base del padiglione auricolare. Il microchip 
contiene in memoria il codice identificativo, 
inalterabile ed unico, evidenziabile da apposito 
lettore.

2. Le operazioni di impianto del microchip 
sono effettuate dai Servizi Veterinari delle 
Aziende UU.SS.LL. o dai veterinari liberi pro­
fessionisti appositamente delegati dall’Azienda 
Unità Sanitaria Locale al momento stesso della 
compilazione della scheda anagrafica.

3. Le operazioni di compilazione della scheda 
anagrafica e di impianto del microchip sono ef­
fettuate gratuitamente dai Veterinari della 
Aziende UU.SS.LL. Sono a carico del proprie­
tario o del detentore dell’ animale nel caso siano 
effettuate dai Veterinari Liberi Professionisti ap­
positamente delegati dall’Azienda Unità Sam- 
taria Locale.

4. Sono esentati dall’impianto del microchip 
i cani già identificati con sistemi di tatuaggio 
elettronico compatibili con il sistema di identi­
ficazione previsto dalla presente legge.»;

-  dall’onorevole Forgione:
emendamento 6.2:«Il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. I 

cani iscritti all’Anagrafe canina devono essere 
identificati con il codice assegnato all’atto di 
iscrizione, impresso mediante tatuaggio indo­
lore. Le operazioni di tatuaggio devono essere 
effettuate tra il terzo ed il sesto mese di vita del

cane con metodi che non arrechino danno all’a- 
nimale, di norma sulla faccia interna della co­
scia destra”.

Al comma 2 sostituire le parole “impianto del 
microprocessore” con la parola “tatuaggio” e 
dopo la parola “locali” aggiungere “o da vete­
rinari liberi professionisti”.

Al comma 4 sostituire le parole “impianto del 
microprocessore” con “tatuaggio” e dopo la pa­
rola “anagrafica” sopprimere le parole “e del 
microprocessore contenente il codice identifi­
cativo assegnato”.

Al comma 5 sostituire le parole “impianto del 
microprocessore” con la parola “tatuaggio”.

Al comma 6 sostituire le parole “impianto del 
microprocessore” con la paroZa “tatuaggio”».

— dagli onorevoh Zanna, Mele, Monaco, Oddo:
emendamento 6.4:
«Al comma 1 sostituire le parole “il cane 

iscritto all’anagrafe” con le parole “il cane con­
temporaneamente all’iscrizione all’anagrafe”»;

emendamento 6.5:«Al comma 1 sostituire le parole “un micro- 
processore sottocutaneo effettuato sulla fascia 
sinistra del collo alla base del padighone auri­
colare” con le parole “un microchip sul lato si­
nistro alla base del padiglione auricolare »,

emendamento 6.6:«Il comma 2 è sostituito dal seguente: “Le ope* 
razioni di impianto delle microchip sono effettuate 
a scelta del proprietario del cane, o gratuitamente 
dai veterinari delle Aziende Unità samtarie locali 
o da veterinari liberi professionisti convenzionati, 
secondo quanto previsto dal regolamento attua- 
tivo di cui all’articolo 4, comma 1”»;

emendamento 6.7:
«I commi 3 e 4 cono soppressi.
Il comma 5 è soppresso. .
Il comma 6 è soppresso».
-  dagli onorevoli Zanna, Forgione, MoL  ̂

Monaco:
subemendamento 6.8 all’emendamento
«Ai commi 2 e 3 sostituire le parole appo



tamente delegati” con le parole “appositamenteautorizzati”»;
emendamento 6.9:
«Aggiungere il seguente comma: “5 bis. Le 

modalità di autorizzazione per i veterinari liberi 
professionisti saranno previsti dal decreto mi­
nisteriale di cui all’articolo 4”».

Si passa all emendamento 6.1, interamente 
sostitutivo dell’articolo 6, a firma della Com­missione.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, sono stati presen­
tati dei subemendamenti che andrebbero votati 
prima dell emendamento interamente sostitu­tivo dell’articolo 6.

ZANNA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZANNA. Signor Presidente, convenendo con 

il testo deir emendamento 6.1 proposto dalla 
Commissione, anche a nome degli altri firma­
tari, dichiaro di ritirare gli emendamenti 6 4 6.6 e 6.7.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Informo che gli emendamenti 6.5 e 6.9 sono 

da considerare come subemendamenti all’e­
mendamento 6.1, interamente sostitutivo del- 1 articolo 6.

Si passa all’emendamento 6.8.Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?

P^^^id^nte della Commissione e alatore. Favorevole.
pr e s id e n t e . Il parere del Governo?

p assessore per il bilancio e le finanze.
favorevole.

FORGIONE. Dichiaro di ritirare F emenda­mento 6.2.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. Si passa all’emendamento 6.5.I Lo pongo in votazione.

I II parere della Commissione?
^ICOCOSl, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
p r e s id e n t e , e  parere del Governo?
PIRO, assessore per il bilancio e le finanze Favorevole.
RESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 6.9.Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. II parere del Governo?
PIRO, assessore per il bilancio e le finanze. Favorevole.
RESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione remendamento 6.1, come modificato.
Il parere del Governo?
PIRO, assessore per il bilancio e le finanze. Favorevole.

chi ^SEDENTE. Chi è favorevole resti seduto;® contrario si alzi
(È approvato)

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa aH’articolo 7. Ne dò lettura:
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«Articolo 7 
Codice identificativo

1. Il codice identificativo comprende nell’or­
dine i seguenti elementi di identificazione:

a) le ultime tre cifre del codice ISTAT del co­
mune di residenza del proprietario o detentore 
del cane;b) la sigla della provincia;

c) il numero progressivo attribuito all’ammale;
d) per i Ccuù sterilizzati la Ietterà “S”.
2 .1 cani registrati presso l’anagrafe canina di 

altre Regioni, che a motivo della loro perma­
nenza nel tenitorio della Siciha vengono iscritti 
nell’ anagrafe canina della Regione, sono iden­
tificati in conformità alla presente legge qualora 
i sistemi identificativi adoperati nella regione di 
provenienza non siano compatibili con quelli 
previsti dalla presente legge.

3. Eventuale cambiamento di residenza o la 
cessione dell’animale non comporta obbligo di 
modifica del codice di riconoscimento”».

Comunico che è stato presentato dall’onore­
vole Forgione l’emendamento 7.1:

«Aggiungere il seguente comma: “Ai fini del­
l’iscrizione sono mantenuti vahdi i contrassegni 
dell’Ente nazionale di cinofiha itahana. Il pos­
sessore o detentore dell’animale così contrasse­
gnato dovrà provvedere all’iscrizione all’Ana­
grafe canina entro 30 giorni dall’entrata in pos­
sesso dell’animale”».

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Signor Presidente, abbiamo già af­
frontato questo argomento imponendo aU’Ente 
nazionale di cinofiha di fornire alla Regione 
tutti i dati in suo possesso, quindi di fatto l’e- 
mendamento è superato.

PRESIDENTE. Onorevole Forgione, Te- 
mendamento è superato perché abbiamo già ap­

provato un emendamento alT articolo 5 che così 
recita: “L’Ente nazionale di cinofiha itahana ha 
Tobbhgo di comunicare i propri dati di censi­
mento della popolazione canina presente in Si­
ciha alle diverse aree di sanità pubblica veteri­
naria di singola ASL territoriale”. Pertanto, l’e- 
mendamento è superato.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Quanto in possesso delTEnte nazionale 
di cinofiha viene trasmesso alla Regione. Se il 
possessore ha già provveduto all’iscrizione al- 
T anagrafe canina presso l’Ente nazionale di ci­
nofilia, l’Ente provvede. li-problema è stato già 
affrontato e risolto.

FORGIONE. Dichiaro di ritirare T emenda­
mento 7.1.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione T articolo 7.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 8. Ne dò lettura: 
«Articolo 8

Obblighi dei proprietari e dei detentori di cani 
iscritti a ll’anagrafe

1 .1 proprietari o i detentori di cani iscritti al 
T anagrafe debbono segnalare ai distretti veten- 
nari competenti per territorio:a) la cessione a qualsiasi titolo dell’ animale,

b) il cambio della propria residenza;
c) la morte dell’animale;
d) la scomparsa deh’ animale.
2. Gli eventi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 debbono essere segnalati entro tren a 

giorni e quelli di cui alle lettere c) e d) en 
dieci giorni dal loro verificarsi.

3. La denuncia di morte dell’animale iscritti 
all’anagrafe effettuata dal proprietario o „ 
tentare, ai fnh deha cancellazione deh’ anagr dovrà essere corredata da apposita certificazio 
rilasciata da un veterinario.
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4. In caso di morte dell’animale non riferibile 
a malattia comune già diagnosticata, la comu­
nicazione, con allegato certificato di morte rila­
sciato da un veterinario, dovrà essere immediata 
e le spoglie dovranno essere portate presso i ri­fugi per i controlli sanitari.

5 .1 distretti veterinari delle aziende unità sa­
nitarie locali curano le variazioni anagrafiche 
conseguenti agli eventi di cui al comma 1.

6. Le violazioni alle disposizioni di cui alle 
lettere a), b) e c) del comma 1 sono punite con 
la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma di lire 50.000 a lire 300.000. Le vio­
lazioni alle disposizioni della lettera d) del 
comma 1 sono punite ai sensi dell’articolo 9, comma 4”».

Comunico che all’articolo 8 sono stati pre­sentati i seguenti emendamenti;
dalla Commissione:

emendamento 8.3;
«Al comma 1 la parola “distretti” è sostituita dalla parola “servizi”.
Al comma 4 dopo le parole “dovranno essere 

portate” aggiungere le parole “a cura del pro­prietario”.
Al comma 5 la parola “distretti” è sostituita dalla parola “servizi”.
Al comma 6 le parole “di cui alla lettera a), b) 

c) del cormna 1” sono sostituite con le parole di cui al comma 2”»;
dall’onorevole Forgione: 

emendamento 8.2 ;
«Dopo l articolo 8 aggiungere il seguente: 

“Articolo 8 bis
1- Sono iscritti all’anagrafe canina i cani col- e tivi ovvero quei cam che vivono in caseggiati 

„ quartieri in cui gruppi di persone o rappre- 
entanti di associazioni protezionistiche si as- 

responsabilità di accudire gli animali 
g- Pisciandosi a fornire loro mantenimento, as- ® enza e quant’altro necessario.

2 . 1 can i d i cu i al co m m a  1, d e v o n o  risu ltare  
S£im, d e v o n o  e sse r e  v a cc in a ti e  s ter ilizza ti.

3. La titolarità del possesso sarà assunta da un 
responsabile che risponde agh oneri previsti dal­
l’articolo 8 della presente legge. In caso di inos­
servanza degli impegni assunti lo stesso re­
sponsabile sarà assoggettato alle previste san­zioni”».

-  dagli onorevoli Zanna, Mele, Monaco e Oddo:
emendamento 8.4:
«Al comma 4 sostituire le parole “...le spoghe 

dovranno essere portate presso i rifugi per i con­
trolli sanitari” con le parole “Le spoglie do­
vranno essere portate presso il settore di sanità 
pubbhca veterinaria di ciascuna azienda di unità sanitaria locale territoriale”»;

emendamento 8.5;
«Al comma 6 le parole “una somma da Lire 

50.000 a hre 300.000” sono sostituite con le pa­
role “una somma da lire 300.000 a hre1.000.000”».

-  dagli onorevoli Zanna, Forgione, Mele e Monaco:
emendamento 8.7;
«Il comma 4 è così sostituito: “4. In caso di 

morte dell’animale la comunicazione, con alle­
gato certificato di morte rilasciato da un veteri­
nario deve essere immediatamente consegnata 
entro una settimana alle aree di sanità pubbhca 
veterinaria dehe AUSL territoriah”»;

emendamento 8.6;
«Al comma 6 le parole “una somma da hre 

50.000 a hre 300.000” sono sostituire con le pa­
role “una somma da hre 150.000 a hre 500.000”».

Si passa all’emendamento 8.3 relativo al comma 1.
NTCOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, von'ei che l’onorevole 
Zanna e PAssemblea intera fossero consapevoli 
del significato dell’emendamento.

Quando si parla di “aree di sanità pubblica” 
si fa riferimento a una struttura cenù-alizzata, si­
mile al Dipartimento, che interviene e organizza 
r  attività su base provinciale. Quando si parla di 
“distretti” si intende una proiezione della stessa 
struttura su base territoriale più specifica.

Allora, è utile articolare le cose distinguendo 
Parea che fa riferimento alla struttura di carat­
tere provinciale e i disti-etti o servizi che fanno 
riferimento, invece, alla struttura più specifica. 
Se si insiste si confonde la centrahtà con la par­
zialità, differenziazione che sarebbe utile ci 
fosse, altrimenti sarebbe come parlare di 
aziende o unità sanitaria locale provinciale e di­
stretti sanitari o distretti territoriali. Sono strut­
ture diverse; una organizza l ’attività su base 
provinciale mentre l’altra su base territoriale; 
questo è il senso dell’ articolazione.

Tuttavia, siccome sul piano organizzativo si 
può provvedere anche con decreto, non ne fae- 
ciamo un dramma. Il senso, però, è questo.

PRESIDENTE. Dato che all’articolo 2 ab­
biamo approvato un emendamento in questo 
senso, in sede di coordinamento si provvederà. 
Pertanto, remendamento 8.3 al comma 1 è as­
sorbito.

Si passa all’emendamento 8.7.
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
quando diciamo “I proprietari o i detentori di 
cani iscritti all’anagrafe debbono segnalare ai 
distretti veterinari...” si pone il problema; non 
ci tomo per evitare di complicare la vita, ma l’a- 
rea di sanità pubbhca fa riferimento ad una stmt- 
tura centralizzata mentre il distretto ad una stmt- 
tura periferica che si organizza su base territo­
riale attraverso una circolare.

Aderiamo all’ipotesi per evitare complica­
zioni.

PRESIDENTE. Comunico che all’emenda- 
mento 8.7 è stato presentato il subemendamento
8.7.1 degli onorevoli Zanna, Giannopolo, Oddo 
e Monaco:

«Al terzo rigo è soppressa la parola “imme­
diatamente”».

PAGANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAGANO. Signor Presidente, onorevoli col­

leghi, questo emendamento non è tra quelli per 
i quali lotteremo perché non ci sarebbe assolu­
tamente motivo di lottare. Mi sembra anche ra­
gionevole ma l ’unico aspetto che la Commis­
sione trova discutibile è l’avere identificato un 
periodo di tempo (nel caso specifico una setti­
mana) che dà troppo il senso della burocratiz­
zazione. Senza dimenticare che questi aspetti at­
tengono all’amministrazione attiva e non certo 
al potere legislativo, l’emendamento non ver­
rebbe svilito se si dicesse che vengono cassate 
le parole “immediatamente” e “una settimana”.

Infatti, qualora dovessero intervenire fatti di­
scutibili o dove fosse necessario un chiarimento 
di tipo amministrativo, è chiaro che l’intervento 
spetterebbe alT Assessorato con un decreto o 
una circolare.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 8.7.1.

Il parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
PIRO, assessore per il bilancio e le finanzi- 

Favorevole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Comunico che è stato presentato dalla Coiu 
missione remendamento 8.7.1.C;
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».«Cassare le parole “entro una settimana’
Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione Pemendamento 8.7, come modificato.
n parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. L’emendamento 8.3, relativo ai commi 5 e 6, è ritirato.
p r e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto. ^
Za n n a . Anche a nome degli altri firmatari, 

«chiaro di ritirare gli emendamenti 8.4 e 8.5.
p r e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 8.6. Lo pongo in ''«azione.
D parere della Commissione?

presidente della Commissione e atore. Favorevole.
^Re s id e n t e . Il parere dei Governo?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Pongo in votazione l’articolo 8, nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Si passa all’emendamento aggiuntivo 8.2.
NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Signor Presidente, onorevole Forgione, 
la questione viene affrontata anche dal disegno 
di legge della Commissione in maniera speci­
fica ed organica dando le risposte che, sostan­
zialmente, propone l’emendamento a firm a del- 
1 onorevole Forgione. Infatti, l’iscrizione alTa- 
nagrafe canina avviene per tutti i cani, sia per 
quelli che hanno un proprietario sia per quelli 
randagi. Il problema è la remissione in libertà o 
l’affidamento: noi abbiamo previsto che se vi 
sono dei cani che vivono in caseggiati, in quar­
tieri o vicino a luoghi abitati e i proprietari di 
questi edifici o abitazioni li richiedono per ac- 
cudirh, questo è un fatto positivo. Quindi, ono­
revole Forgione, tutta la questione posta dal- 
r  articolo 8 bis è affrontata e la troverà in una 
parte successiva; però, stia certo che è stata 
presa in considerazione quando si parla di ri­mettere in libertà i cani.

Ove vi fosse l’esigenza di ulteriori chiari­menti, sono a vostra disposizione.
PRESIDENTE. Onorevole Nicolosi, a quale articolo fa riferimento?
NICOLOSI, presidente della Commissione 

e relatore. Mi riferisco alTarticolo 14. Pro­
pongo l’accantonamento dell’emendamento
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aggiuntivo 8.2 per esaminarlo nel corso del­
l’articolo 14.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta così stabilito.

Si passa airarticolo 9. Ne dò lettura;
«Articolo 9 

Abbandono animali
1. È vietato a chiunque l’abbandono dei cani, 

dei gatti e di qualsiasi altro animale domestico 
o di affezione custodito.

2. Il proprietario o detentore, in caso di so­
pravvenuta e giustificata impossibilità al man­
tenimento, deve richiedere al comune e al com­
petente settore veterinario dell’ azienda unità sa­
nitaria locale di essere autorizzato a consegnare 
l ’animale presso le strutture pubbhche o private 
di cui all’articolo 11.

3. È equiparato all’abbandono il mancato ri­
tiro dei cani o la mancata comunicazione al co­
mune e al settore veterinario nei casi di rinun­
cia alla proprietà o di scomparsa.

4. Le violazioni di cui ai commi precedenti 
sono punite con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da lire 300.000 a lire
1.000.000, salvo che il fatto non costituisca 
reato”».

SEMINARA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SEMINARA. Signor Presidente, onorevoli 

colleglli, l ’articolo 9, nella parte finale, al 
comma 4, recita: «4. Le violazioni di cui ai 
commi precedenti sono punite con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
lire 300.000 a lire 1.000.000, salvo che il fatto 
non costituisca reato».

Non riesco a capire la dicitura finale; “salvo 
che il fatto non costituisca reato”. Già di per sè 
si configura una fattispecie di natura penale che 
è punita dal codice penale.

Stiamo legiferando su un reato di natura pe­

nale? Secondo me quest’ultima parte andrebbe 
cassata.

NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
la questione è duphce: c’è un aspetto ammini­
strativo che viene sanzionato dalla multa e un 
eventuale aspetto penale.

Le due cose, però, non si ehdono, perché po­
trebbero intervenire sia il fatto penale che quello 
amministrativo insieme.

Siccome noi, nella legislazione regionale, 
non possiamo entrare nell’aspetto penale ma 
nell’articolo 9 diciamo “salvo che non costi­
tuisca reato”, in questo caso, di fatto, ipotizze­
remmo l ’annullamento della sanzione ammi­
nistrativa.

Allora, se vogliamo che la sanzione ammini­
strativa ci sia, va estrapolata la specifica che 
possa costituire reato, perché, qualora costi­
tuisse reato, interverrebbe il codice penale per 
punirlo in ogni caso.Quindi, obiettivamente, questa parte può es­
sere cassata.

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 9 
sono stati presentati i seguenti emendamenti:

-  dalla Commissione:
emendamento 9.3:«Al comma 2 sopprimere le parole “e  al com­

p eten te  setto re  v eter in ar io  d e lla  A z ie n d a  Unita 
san itaria  lo c a le ” .Al comma 3 dopo le parole “ritiro dei cam 
aggiungere le parole “di cui al comma 6 del- 
r  articolo 13”.Al comma 3 sono soppresse le parole “al set­
tore veterinario”».

-  dall’onorevole Forgione;
emendamento 9.2:
«Al comma 2 sostituire le parole “settore ve



terinario” con le parole “distretto veterinario”.
Al comma 3 sostituire le parole “settore vete­

rinario” con le parole “distretto veterinario”».
-  dagli onorevoli Zanna, Mele, Monaco e 

Oddo:
emendamento 9.4:
«Al comma 3, dopo le parole “...il mancato ri­

tiro dei cani” aggiungere le parole “e dei gatti”»;
emendamento 9.5:
«Al comma 4 sostituire “lire 300.000” con 

“lire 1.000.000” e le parole “1.000.000” con le parole “3.000.000”».
-  dagli onorevoli Zanna, Forgione, Mele e Monaco:
emendamento 9.6;
«Alla fine del comma 2 aggiungere il se­guente periodo:
“In caso di morte del proprietario il comune 

deve intervenire d’ufficio”».
Si passa airemendamento 9.3 relativo al comma 2.
Lo pongo in votazione. Il parere del Go­verno?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­revole.
P^SIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Fo r g io n e . Dichiaro di ritirare F emenda­mento 9.2 relativo al comma 2.
pr e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto.

omunico che è stato presentato dagli onore- 
® I Zanna, Giannopolo, Oddo e Monaco l’e-

mendamento 9.6.1:

g emendamento 9.6 degli onorevoli Zanna 
è così sostituito:

^  morte del proprietario, ove gli® 1 rinuncino alla proprietà dell’animale, il

Cornune provvede a proprie spese al ricovero 
dell animale e al suo mantenimento presso una 
struttura pubblica o convenzionata”».

Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­revole.
P^SIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 9.3 relativo al comma 3.
Lo pongo in votazione. E parere del Go­verno?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
L emendamento 9.2 al comma 3 è superato.
ZANNA. Dichiaro, anche a nome degh altri 

firmatari, di ritirare l’emendamento 9.4.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prede atto.Si passa all’emendamento 9.5.
NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ì41COL,CyS\, presidente della Commissione e relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

la norma nazionale prevede una sanzione da L. 
300.000 aL. 1.000.000. Bisogna stabilire se sia
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preferibile una sanzione anche minore ma sop­
portabile oppure una sanzione eccessiva. Nel- 
Temendamento 9.5 appare eccessiva, tuttavia 
l’Aula deciderà se mantenere la prima o la se­
conda soluzione. Pertanto, la Commissione si 
rimette all’Aula.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 9.5.La Commissione si rimette all’Aula.

n  parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Il Go­

verno si rimette all’Aula.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione Temendamento soppressivo 9.7.C:

«Al comma 4 cassare le parole da “salvo che” 
a “reato”».

Lo pongo in votazione. Il parere del Go­
verno?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­
revole

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrari si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione l’articolo 9, nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’articolo 10. Ne dò lettura: 

«Articolo 10
Commissione per i diritti degli animali

1. Entro centottanta giorni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, è istituita la

commissione per i diritti degli animali, con 
compiti consultivi sullo stato di attuazione e 
suUe materie inerenti alla presente legge.

2. La commissione è composta da:
a) l’Assessore regionale per la sanità o suo 

delegato che la presiede;
b) un funzionario amministrativo dell’Asses­

sorato regionale della sanità con funzioni di se­
gretario;c) un ispettore veterinario in servizio presso 
il gruppo dell’Ispettorato regionale veterinario 
preposto alla trattazione delle materie inerenti 
alla presente legge;d) da tre rappresentanti dei settori veterinari 
delle Aziende unità sanitarie locah della Regione 
individuati dalla Giunta regionale di Governo;

e) da un veterinario designato dagh ordini dei 
medici veterinari;f) da tre rappresentanti scelti tra quelU desi­
gnati dalle associazioni aventi finahtà protezio­
nistiche di difesa degli animah, iscritte all’Albo 
regionale di cui all’articolo 18.

3. La conamissione è nominata dal Presidente 
della Regione e dura in carica quattro anni.

4. La commissione è convocata dal presidente 
almeno quattro volte l’anno».

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

-  d a lla  C on am ission e:

emendamento 10.6:«Al comma 1 la parola “centottanta è sosti 
tuita dalla parola “sessanta”.Il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. La 
commissione è composta da;a) l’Assessore regionale per la sanità o suo 
delegato che la presiede;b) un funzionario amministrativo dell Asses 
sorato regionale della sanità con funzione di so 
gretario;c) un ispettore veterinario in servizioil gruppo dell’Ispettorato regionale veterinari  ̂
preposto alla trattazione delle materie ineren 
la presente legge; .d) tre rappresentanti dei servizi veterinari '
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Aziende unità sanitarie locali della Regione in­
dividuati dalla Giunta regionale di Governo;

e) un veterinario designato dagli ordini dei medici veterinari;
f) tre rappresentanti scelti fra quelli designati 

dalle associazioni aventi finalità protezionisti­
che di difesa degli animali iscritte all’albo re­
gionale di cui all’articolo 18”.

Al comma 3 le parole “è nominata dal Presi­
dente” sono sostituite dalle parole “è nominata 
con decreto del Presidente”».

-  dall’onorevole Drago:
emendamento 10.2:
«Al comma 2, lettera a), dopo la parola “de­

legato” aggiungere “con comprovata espe­
rienza scientifica o accademica nel campo del­l’etologia”».

-  dagli onorevoli La Grua, Stancanelli, Virzì e Sottosanti:
emendamento 10.12 di identico contenuto al 10.2:
«Al comma 2, lettera a), dopo la parola “de­

legato aggiungere “con comprovata espe­
rienza scientifica o accademica nel campo del­l’etologia”».

*- dagli onorevoli Cintola e Leanza: 
emendamento 10.4:
«Al comma 2, lettera c), dopo la parola “ve­

terinario sono soppresse le parole “preposto
3 a trattazione delle materie inerenti alla pre­sente legge”»;

emendamento 10.5:
«Al comma 2, lettera e), dopo la parola “ve- 

ennari aggiungere le parole “su una terna”»;
emendamento 10.3:
«A/ comma 4, dopo la parola “anno” aggiun- 

ere ed inoltre anche su richiesta di ahneno un rzo di componenti”».
Oddo-̂ ^̂  ̂ °*ie>revoli Zanna, Mele, Monaco e

emendamento 10.7:
«Al comma 2 aggiungere la lettera d): “di) 

dal direttore dell’Istituto zooprofilattico speri­
mentale della Siciha (IZSS) o da un suo dele­gato”»;

emendamento 10.8:
«Al comma 2 sostituire la lettera f)  con la se­

guente: “f) da 3 rappresentanti di altrettante as­
sociazioni scelti a rotazione tra quelli designati 
dalle stesse associazioni aventi finalità prote­
zionistiche di difesa degli animali, iscritti al­
l’albo regionale di cui all’articolo 18. I rappre­
sentanti non saranno immediatamente rieleggi­bili per il successivo mandato”»;

emendamento 10.9:
«Al comma 2 è aggiunta la seguente lettera: 

fi ) un veterinario designato dalle associazioni 
protezionistiche e animalistiche”»;

emendamento 10.10:
«Al comma 2 è aggiunta la seguente lettera: 

f2) un etologo designato dalle associazioni pro­
tezionistiche e animahstiche”»;

emendamento 10.11:
«Al comma 3 sostituire le parole “in carica 4 

anni” con le parole “in carica 3 anni”».
-  dagli onorevoli Provenzano, Leontini, Croce, Accardo e Vicari:
emendamento 10.14:
«Al comma 2, lettera a), dopo le parole 

“L’Assessore regionale per la sanità o suo dele­
gato che la presiede” aggiungere le parole “e i 
presidenti delle nove province o loro delegati”»;

emendamento 10.16:
«Al comma 2, lettera f), sostituire le parole 

“associazioni aventi finalità protezionistiche di 
difesa degli animali” con le parole “associazioni animaliste”»;

emendamento 10.15:
«Al comma 2 è aggiunta la seguente lettera:

“g) dai rappresentanti del territorio che sono di­
rettamente investiti dai problemi del randagi­smo”».
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-  dagli onorevoli Zanna, Forgione, Mele e 
Monaco:

emendamento 10.13:
«Al comma 2 è aggiunta la seguente lettera: 

“G) da un medico designato dall’ Ordine dei me­
dici regionali”».

Si passa all’emendamento 10.6 relativo al 
comma 1.

Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­

revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa all’emendamento 10.6 relativo al 
comma 2.

FORGIONE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FORGIONE. Signor Presidente, onorevoE 

colleghi, con l’emendamento 10.6 della Com­
missione di fatto si istituisce l’albo regionale 
delle associazioni che però ad oggi non esiste. 
Quindi, sarebbe più utile scrivere “le associa­
zioni maggiormente rappresentative”, le asso­
ciazioni di protezione degli animali già ricono­
sciute dallo Stato nell’apphcazione della legge 
vigente nel resto del Paese. Non vorrei che con 
questo articolo noi di fatto precostituissimo già 
alcune associazioni che sappiamo poi dovrarmo 
far parte di questa Commissione, oppure bloc­
cassimo preventivamente i lavori della Com­
missione non avendo ancora istituito l ’Albo.

Basterà mettere “le associazioni maggior­
mente rappresentative” per essere pronti ad isti­
tuire la Commissione. Dato che la questione 
rientra anche nell’articolo 18, perché non uti­
lizzare, come si fa per le materie ambientali, le 
associazioni di settore maggiormente rappre­
sentative? In questo caso si tratterebbe delle as­
sociazioni di protezione degli animali naaggior-

mente rappresentative, iscritte all’Albo nazio­
nale.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Signor Presidente, la Commissione ha 
già una sua organicità e -  vorrei dire -  anche un 
numero congruo di soggetti che la compongono. 
Poi si è voluto opportunamente prevedere che 
anche le associazioni protezionistiche, quindi in 
qualche modo il volontariato, abbiano un ac­
cesso alla Commissione.

Quando l’Albo sarà un dato certo -  perché è 
previsto nell’articolo 18 -  saranno designati i 
rappresentanti che ne faranno parte, ma intanto 
già la Commissione può nascere e sarà integrata 
nei soggetti che certamente faranno parte del­
l’Albo. Altrimenti diventerebbe troppo aleato­
rio dire “associazioni maggiormente rappresen­
tative”, stabilire se siano cinque o sei quelle più 
rappresentative. E poi chi lo stabilisce?

Così, invece, la Commissione avrebbe una 
sua organicità e sarebbe integrata dai soggetti 
che faranno parte dell’Albo istituito con Parti- 
colo 18. Credo pertanto che la proposta possa 
restare così com’è, in quanto ha già una sua or­
ganicità.

ZANNA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZANNA. Signor Presidente, a mio parere gli 

emendamenti a mia firma, 10.7, 10.8, 10-9> 
10.10 e 10.13, non confliggono con il testo, nel 
senso che sono tutti subemendamenti del testo 
stesso, quindi aggiungono o correggono; tra 1 
tro per alcuni ci sarà il parere favorevole dd a 
Commissione; gh emendamenti 10.7,10.8, lo-
e 10.13, al di là del fatto se saranno accolti o
meno -  alcuni si possono anche ritirare -  sono 
integrazioni o aggiustamenti del testo de 
Commissione, pertanto possono essere oonsD e 
rati subemendamenti all’emendamento • 

Come dicevo, preannuncio che ne ritire 
qualcuno mentre altri li manterrò.
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PRESIDENTE. Si passa alla votazione degli 
emendamenti al comma 2, considerati come su­
bemendamenti all’emendamento della Com­missione.

ZANNA. Signor Presidente, anche gli emen­
damenti 10.2 e 10.12, a firma, rispettivamente, 
dell’onorevole Drago e degli onorevoli La Gruà 
ed altri, sui quali preannunzio il mio voto con­
trario, possono essere considerati subemenda­
menti all’emendamento della Commissione.

PRESIDENTE. Li voteremo tutti come sube 
mendaraenti all’emendamento della Commis­sione.

Pongo congiuntamente in votazione gli 
emendamenti 10.2 e 10.12, di identico conte­nuto.

11 parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Si rimette all’Aula.
PRESIDENTE. H parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Con­trario.
P^SIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(Sono approvati)
PIRO, assessore per il bilancio e le finanze. Chiedo la riprova.
Ric o t t a , ch iedo di parlare.
pr e sid e n t e . Ne ha facoltà.
rico tta . La Presidenza ha già approvato
1 emendamenti e la votazione si è svolta in 

0 corretto. Non credo, pertanto, che si possa
rnare indietro per votare nuovamente gli ®«iendamenti.
p SIDENTE. Si procede con la riprova, 

congiuntamente in votazione gh emen- 
sione?*̂ '  ̂ 10.12. Il parere della Commis-

N^ICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Mi rimetto all’Aula.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Con­trario.
P^SIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(Non sono approvati)
NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, presidente della Commissione 

e relatore. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, in Commissione, chiaramente, si lavora 
megho in quanto i soggetti che ne fanno parte 
analizzano il disegno di legge, discutono, ap­
profondiscono le questioni alla presenza di tec­nici.

In Aula più volte è avvenuto che, da parte di 
colleghi -  per carità, bravissimi e probabilmente 
perché sollecitati da persone o ambienti esterni 
-  vengano presentati emendamenti non suffi­
cientemente approfonditi. E quindi è successo 
già, purtroppo, che siano stati votati emenda­menti non opportuni.

Quelli appena votati ritengo siano emenda­
menti non opportuni; che l’Assessore, appunto, 
abbia tra i suoi funzionari un delegato con la 
specializzazione in etologia non sarà facile, 
anzi, secondo me, sarà difficihssimo.

Quindi, questi emendamenti non ci sareb­
bero dovuti essere e invece ci sono. Allora, se 
vogliamo approvare una buona legge e farla 
funzionare, probabilmente non è male ritenere 
che ci sia stato un errore nella votazione e ri­
peterla. Però, tutto deve essere chiaro: non è 
possibile chiudere un occhio quando le propo­
ste arrivano da soggetti più armonizzati ad al­
cuni ambienti e, invece, ritenerle eixori quando 
arrivano da altri ambienti! Questo non sarebbe positivo.

Fingiamo di bilanciare sia il pregresso che 
’attuale. Sarebbe bene operare nell’interesse
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del buon funzionamento della legge, e, secondo 
me, sai-ebbe opportuno che non avvenisse più, 
per la fretta o per il compiacimento di qualcuno, 
che si votino emendamenti che non sia oppor­
tuno votare.

PRESIDENTE. Si passa all’emendamento 
10.14.

PROVENZANO. Anche a nome degli altri 
firmatari, dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende 
atto.Si passa all’emendamento 10.7.

ZANNA. Anche a nome degli altri firmatari, 
dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende 
atto.Per assenza dall’Aula dei firmatari, dichiaro 
decaduti gli emendamenti 10.4 e 10.5 

Si passa all’emendamento 10.8.
Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­

revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(È approvato)

L’emendamento 10.16 è superato.
Si passa all’emendamento 10.9.
ZANNA. Anche a nome degli altri firmatari, 

dichiaro di ritirarlo
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende 

atto.
Si passa all’emendamento 10.10. Lo pongo in 

votazione. Il parere della Commissione?

NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­

revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Si passa all’emendamento 10.13.
PIRO, assessore per il bilancio e le finanze. Si 

parla di “medico”. Che cosa c’entra?
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Signor Presidente, l’assessore Pire 
chiede che cosa c’entri il medico. Obiettivaniente, 
sia i medici veterinari, che si sentirebbero in qual­
che modo controllati o lesi, sia lo stesso Ordine 
dei medici non ritengono congruo che stia all’in­
terno la figura del medico. Quindi, l’opinione è 
che si voti contro questa proposta. Esprimo, per­
tanto, parere contrario all’emendamento.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 10.13.

Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­

revole.
ZANNA. Anche a nome degli altri firmatari, 

dichiaro di ritirare l’emendamento 10.13.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 10.15.
PROVENZANO. Anche a nome degli alw 

firmatari, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’ Assemblea ne ] ; atto-
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Si passa all’emendamento 10.6 relativo al comma 2, come modificato.
Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 10.6, relativo al comma 3. Lo pongo in votazione.
II parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Si passa all’emendamento 10.11.
ZANNA. Anche a nome degli altri firmatari, dichiaro-di ritirarlo.
p r e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto.
Per assenza dall’Aula dei firmatari, l’emen- damento 10.3 decade.
PIRO, assessore per il bilancio e le finanze. chiedo di parlare.
p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

(Assessore per il bilancio le finanze. Si­gnor Presidente, dal momento che resta fissato a 
inattro anni il periodo di durata in carica della 
omnussione e considerato che è stato approvato 

j ®®nendamento Zanna ed altri, che prevede che 
ĵ jPP'-®̂ ®î tnnti delle associazioni facciano parte 
jg ^ ^oinnussione a rotazione, tuttavia non es- osi specificato il periodo entro il quale 
lo effettuata la rotazione, chiedo che per^ Weno ci sia un orientamento dell’Aula sia pure 
^g^^^’-̂ tivO’ che aiuti il Governo a compren- 

SUale periodo debba essere preso in consi­

derazione. Cosa vuol dire rotazione? Ogni quat­
tro anni, ogni anno, ogni sei mesi?

presidente della Commissione e relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Signor Presidente, onorevole Asses­
sore, questo aspetto, previsto all’articolo 4 -  
consentire al Governo, attraverso una Commis­
sione, di intervenire con decreto -  potrà anche 
essere precisato successivamente senza che sia previsto dalla legge.

Nell’articolo 4 sono previsti i poteri, affidati 
all Assessore e ad una Comnussione, di verifi­
care ciò che va precisato; quindi è possibile un 
atto successivo dell’Assessore.

PIRO, assessore per il bilancio e le finanze. 
Questa è già una indicazione dell’Aula.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’articolo 10, nel testo risultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Si passa all’articolo 11. Ne dò lettura:

«Articolo 11 
Rifugi sanitari

1. I comuni, singoli o associati, provvedono 
al risanamento dei canili comunali esistenti e 
costruiscono rifugi sanitari pubblici per i cani, 
secondo le modalità ed i criteri stabiliti dall’ar­ticolo 12, ed alla loro gestione.

2. I cani vaganti catturati affluiscono nei ri­
fugi sanitari pubblici per cani, nei quali gh stessi 
soggiornano fino al momento della restituzione 
al pi oprietano, del loro affidamento o della loro reimmissione in libertà.

3. Qualora non siano disponibili idonei ri­
fugi sanitari pubblici per cani o quando la ca­
pacità recettiva di quelli esistenti non sia suf­
ficiente, i comuni, singoli o associati, possono
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incaricare della custodia dei cani catturati as­
sociazioni protezionistiche, iscritte nell’ albo di 
cui all’articolo 18 che gestiscono rifugi privati 
per cani.

4. L’incarico della custodia viene conferito 
sulla base di un’apposita convenzione, stipulata 
secondo uno schema tipo adottato dall’Asses­
sore regionale per la sanità con il decreto di cui 
all’articolo 4, con la quale le associazioni pro­
tezionistiche si impegnano ad espletare gli 
adempimenti di cui all’articolo 13, comma 4, a 
mantenere ed a custodire gh animali per i tempi 
previsti dall’articolo 14.

5. Nel decreto di cui all’articolo 4 è indicata 
la misura massima delle spese rimborsabili al- 
r  associazione protezionistica per la gestione del 
rifugio convenzionato.

6. Alle associazioni protezionistiche di cui al- 
r  articolo 18 può essere affidata la gestione dei 
rifugi sanitari pubbhci per cani, sotto il controllo 
dei settori veterinari delle aziende unità sanita­
rie locali, sulla base di una apposita conven­
zione stipulata secondo uno schema tipo adot­
tato dall’Assessore regionale per la sanità con il 
decreto di cui all’articolo 4.

7. Al rifugio sanitario pubblico gestito dal co­
mune è preposto un responsabile amministrativo 
che cura gli adempimenti di cui aH’articolo 13, 
comma 4, ed è responsabile delle istmzioni im­
partite dal settore veterinario. Nei rifugi sanitari 
pubblici gestiti dalle associazioni protezionistiche 
ed in quelli convenzionati i predetti adempimenti 
sono assolti dalle associazioni protezionistiche».

GIANNOPOLO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNOPOLO. Signor Presidente, onore­

voli colleghi, sono dell’opinione che l’articolo 
11 rivesta carattere centrale in tutta la legge.

Ritengo -  ma non è una mia opinione, es­
sendo ormai un fatto consolidato — che la di­
zione, la categoria, la fattispecie, individuata 
dall’articolo 11, e quindi dal testo proposto dalla 
Commissione, sia ampiamente superata.

Intervenendo anche più volte nella discus­
sione su questo disegno di legge, ho avuto 
naodo di fare riferimento alla distinzione, che 
viene operata e che è necessaria, tra “rifugio 
sanitario”, che è da intendere come una sorta 
di ospedale dove il cane viene ricoverato, ste­
rilizzato o dove vengono svolte delle opera­
zioni che hanno un carattere in qualche modo 
sanitario, e la fattispecie del “rifugio assisten­
ziale”, gestito dai comuni singoli o associati, 
dove il cane sano viene mantenuto; infine, esi­
ste la fattispecie del “rifugio assistenziale pri­
vato”.

Questa distinzione, a mio avviso, è essenziale 
per individuare le diverse responsabilità, i di­
versi compiti e le diverse funzioni. L’articolo 11, 
invece, racchiude in una sola di queste condi­
zioni le tre fattispecie.

Quindi, ritengo che vada corretta la formula­
zione, proposta anche attraverso altri emenda­
menti, quah quello dell’onorevole Zanna.

Non sono intervenuto, però, per illustrare l’e- 
mendamento, che non è a mia firma, ma per dire 
che lo condivido con una piccola correzione, 
che ritengo necessaria, diversamente si intro­
durrebbe una confusione che renderebbe inge­
stibile la stessa applicazione della legge.

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 11 
sono stati presentati i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Zanna, Mele, Monaco e 
Oddo:

emendamento 11.6:«Prima del comma 1 è  aggiunto il seg u e n te :  
“01. Per rifugio sanitario o per canile si intende 
un luogo atto al ricovero permanente dei cani e 
dei gatti che sia anche attrezzato con sala ope­
ratoria, ambulatorio e locali di degenza per il 
controllo dei cani catturati, la loro eventuale ste­
rilizzazione nonché la cura di animali ammalati- 
Per rifugio si intende un luogo atto al ricovero 
permanente dei cani e dei gatti. I canili ed^^' fugi esistenti e quelli che saranno costruiti do­
vranno rispettare i requisiti iniimni igienico-sa 
nitari strutturali e funzionali previsti dal decreto 
di cui all’articolo 4 .1 rifugi sanitari e i canili e 
vranno essere autorizzati dall’Assessore per  ̂
sanità all’atto della presentazione del proge
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esecutivo di risanamento o nuova costruzione o 
entro un anno dall’entrata in vigore del decreto 
di cui airarticolo 4 per quelli esistenti”»;

emendamento 11.7:
«Al comma 1, dopo le parole . .costruiscono 

rifugi sanitari pubblici per cani...” aggiungere le parole “ e per i gatti”»;
emendamento 11.8:
«Al comma 1, alla fine, aggiungere le seguenti 

parole “i rifugi sanitari dovranno garantire uno 
spazio adeguato per cure, interventi e degenza di 
gatti incidentati e sottoposti a sterilizzazione”»;

emendamento 11.9:
«Alla fine del comma 4 aggiungere le parole: 

“assicurando anche un servizio di pronto soc­corso permanente”»;
emendamento 1 1 .1 1 ;
«Al comma 6, dopo le parole “...può essere 

affidata” aggiungere le parole “secondo le mo­
dalità previste dal decreto di cui airarticolo 4”»;

em endam ento 11 .10;
«Al comma 6, terzo rigo, dopo le parole “per 

cani” aggiungere le parole “e gatti”»;
em endam ento 11.5:
«Il titolo deir articolo è così modificato: “Ca­nili, rifugi sanitari e rifugi”».
-  dall’onorevole Drago:
em endam ento 11 .2:
«Al comma 2 sopprimere le parole “o della

toro rem ission e  in  lib ertà”»; 

em endam ento 11.3:
«Al comma 3 aggiungere “regolarmente au- 
rizzati. La custodia può, altresì, essere affidata 
Pnvati gestori di canili in regola con le vigenti

normative”».

dagh onorevoli La Grua, Stancanelli, Virzì «Sottosanti:

emendamento 11.12 di identico contenuto al­l’emendamento 11.3;
— dagli onorevoli Zanna, Forgione, Mele e Monaco:
emendamento 11.17:
«Prima, del comma 1 è aggiunto il seguente: 

01. Per rifugio sanitario pubblico si intende un 
luogo atto al ricovero permanente dei cani e dei 
gatti che sia attrezzato con sala operatoria, am­
bulatorio e locah di degenza per il controllo dei 
cani e dei gatti catturati, la loro eventuale steri- 
Hzzazione nonché la cura di animali ammalati. 
Per rifugio si intende un luogo atto al ricovero 
permanente dei cani e dei gatti. I canih ed i ri­
fugi esistenti e quelh che saranno costruiti do­
vranno rispettare i requisiti minimi igienico-sa- 
nitari strutturali e funzionali previsti dal decreto di cui all’articolo 4”»;

emendamento 11.16;
«Ai commi 1, 2, 3, 6, dopo le parole “rifugi sa­

nitari pubbhci” sopprimere le parole “peri cani”»;
emendamento 11.15;
«Al comma 1, dopo le parole comuni, sin- 

goh o associati” aggiungere le parole “e le pro­vince regionali”»;

1 >„^®^^^naento 11.13 di identico contenuto al-
'«m endam ento 11 .2;

emendamento 11.14;
«Il titolo d e ir  articolo è così modificato: 

Rifugi sanitari pubblici e rifugi per il rico­vero”».
-  dagli onorevoh La Corte e Guamera: 
emendamento 11.23;
«Il comma I  viene così modificato: “I comuni 

singoli 0 associati provvedono al risanamento 
dei canih esistenti e costruiscono rifugi sanitari 
pubblici per i cani, secondo le modalità e i cri­
teri stabiliti dall’articolo 12, entro 3 anni dal­
l’entrata in vigore della presente legge, e prov­vedono alla loro gestione”».

-  dagli onorevoli Provenzano, Leontini, Croce, Accardo e Vicari;
emendamento 11.18:
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«Al comma 2 dopo le parole “o della loro re­
missione in libertà” aggiungere le parole “come 
previsto daH’articolo 727 C.P.”»;

emendamento 11.19:
«Al comma 3 sostituire le parole “associa­

zioni protezionistiche” con le parole “associa­
zioni animaliste”»;

emendamento 11.21:
«Al comma 6 sostituire le parole “Alle asso­

ciazioni protezionistiche” con le parole “Alle 
associazioni animaliste”»;

emendamento 11.22:
«Al comma 7 sostituire le parole “Nei rifugi 

sanitari pubbhci gestiti dalle associazioni pro­
tezionistiche ed in quelli convenzionati i pre­
detti adempimenti sono assolti dalle associa­
zioni protezionistiche” con le parole “Nei rifugi 
sanitari pubblici gestiti dalle associazioni ani­
maliste ed in quelli convenzionati i predetti 
adempimenti sono assolti dalle associazioni ani- 
mahste”».

-  dalla Commissione: 
emendamento 11.1:
«Al comma 6 sostituire le parole “Settori ve­

terinari” con le parole “Servizi veterinari”.
Al comma 7 sostituire le parole “Settore ve­

terinario” con le parole “Servizio veterinario”».
Comunico altresì che è stato presentato dagli 

onorevoh Zanna, Giannopolo, Oddo e Monaco 
il subemendamento 11.17.1:

«Al secondo rigo sopprimere la parola “per­
manente” e rultimo periodo.

Al secondo periodo dopo le parole “Per rifu^ 
gio...” aggiungere la parola “per il ricovero”».

ZANNA. Chiedo di parlare per illustrare l’e­
mendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZANNA. Signor Presidente, onorevoli colle­

ghi, desidero chiarire il significato sia di questo 
che di altri emendamenti che ho presentato. Ha

ragione l’onorevole Giannopolo quando dice 
che questo è uno dei punti fondamentali della 
legge, perché disciplina e caratterizza i tipi di ri­
fugio.

Innanzitutto, abbiamo voluto specificare 
che i rifugi sanitari che andiamo a costituire 
non sono solo per r cani ma in genere per gli 
animali, includendo quindi anche altri animali, 
che possono esservi ricoverati, come ad esem­
pio i gatti.

Il secondo aspetto importante è che noi spe­
cifichiamo meglio la dizione di rifugi, distin­
guendoli in due ordini: uno è il rifugio sanitario 
pubblico mentre l’altro è il rifugio per ricovero 
(non a caso c’è un emendamento che cambia 
anche il titolo dell’articolo stesso). Questo per­
ché distinguiamo il rifugio sanitario pubblico 
meglio attrezzato con la sala operatoria dove 
l’animale dovrà essere ricoverato per la steri­
lizzazione, l’inserimento del microchip e per 
una degenza limitata nel tempo, perché per i 
cani si prevede, nel prosieguo della legge, anche 
la remissione in libertà.

Invece, i rifugi per i ricoveri sono quasi sicu­
ramente privati, prevedono una degenza supe­
riore anche in quei casi in cui l’animale ha bi­
sogno di rimanere più tempo nel ricovero stesso; 
l ’esempio più facile che mi viene in mente è 
contenuto in un emendamento approvato in un 
articolo precedente che si riferisce al momento 
in cui il padrone dell’animale muore e non ci sia 
nessuno che possa accudire l ’animale stesso.

Ecco perché abbiamo distinto tra rifugio sa­
nitario pubbhco per l’immediato (un incidente, 
la sterihzzazione) e rifugio per il ricovero, che 
si deve inevitabilmente prevedere anche per una 
permanenza più lunga.

Vorrei sottolineare l’importanza di prevedere 
anche l’assistenza per i gatti. Il mio emenda­
mento corregge 1’11.17, sempre da me presen­
tato, toghendo la parola “permanente” nel primo 
periodo, per evitare confusione: nel rifugio saffi' 
tario l’animale non può rimanere in permanenza’

Inoltre, tolgo l’ultimo periodo “dai canili eri' 
fugi esistenti fino all’articolo 4” perché lo stesso 
emendamento è presentato nell’articolo succes­
sivo e, quindi, sarebbe una ripetizione inutile-

Poi, nel secondo periodo dove si dice “per ri' 
fugio si intende un luogo atto a ricovero pet' 
manente dei cani e dei gatti” aggiungo le parole
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“per il ricovero” per fare meglio la distinzione 
tra rifugio sanitario, che è quello che ho de­
scritto prima, e rifugio per il ricovero, dove pre­
vedere una permanenza maggiore dei cani e dei 
gatti.

PAGANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAGANO. Signor Presidente, ritengo ap­

prezzabile il subemendamento presentato dal­
l’onorevole Zanna, in particolare quando egli 
cassa la parola “permanente” nel primo periodo. 
Ciò, però, non è assolutamente sufficiente in 
quanto la parola “permanente” si ripete quando 
si definisce il rifugio.

Orbene, Pemendamento, a proposito del rifu­
gio, recita: “si intende un luogo atto a ricovero 
permanente dei cani e dei gatti”. La parola “per­
manente” personalmente mi turba e mi preoc­
cupa, perché le risorse finanziarie che potreb­
bero essere legate ad una permanenza che chia­
ramente, per definizione, è sine die, cioè fino 
alla morte del cane, potrebbe essere qualcosa di 
sconvolgente per l’economia di un comune 
come anche di una comunità.

Pertanto, considerato che attorno a tutto que­
sto potrebbero esserci anche fattori poco leciti, 
nel senso che, dietro ad una solidarietà verso i 
randagi, potrebbero nascondersi tangenti ma­
scherate, e siccome le nostre comunità -  e qui 
mi appello anche all’onorevole Piro che da as­
sessore regionale per il bilancio sicuramente 
penso che sarà solidale con il mio ragionamento 
-  non potrebbero sopportare moralmente ed 
economicamente questo peso, ritengo che biso­
gna presentare un subemendamento per cassare 
la parola “permanente” anche nel secondo pe­riodo.

Per dare un quadro della situazione, signor 
Presidente e onorevole assessore Lo Monte, ci- 
l̂ rò semplicemente quello che mediamente 
Viene a costare un cane in un canile come quelli 
line esistono anche in Sicilia.

Il costo è di seimila lire al giorno per ogni 
n^e. Io ho i dati statistici della città di Trapani:
® rapani esistono duemila cani randagi censiti.
® per caso il sindaco di quella città impazzisse 
eominciasse a immaginare un ricovero per­

manente per tutti i duemila cani, pagando sei­
mila lire al giorno, costerebbero alla comunità 
dodici milioni al giorno per un totale di quattro 
miliardi 380 mihoni l’anno, fino alla morte dei 
cani, cioè per sempre.

Ritengo che ciò sia immorale e assolutamente 
ingiusto.

Siccome mi rendo conto che la problematica 
è seria poiché si cerca di venire incontro alle esi­
genze del cane, allora non si può giustificare la 
permanenza deiraggettivo “permanente”.

Se voghamo aiutare il cane in difficoltà si pre­
veda un periodo più lungo, ma non “perma­
nente” che può essere interpretato da un sindaco 
o da un amministratore, poco lungimirante o 
poco onesto, in maniera disastrosa.

Pertanto, sono dell’avviso di cassare la parola 
“pennanente”, confidando neU’intelligenza e 
nel buon senso delle persone...

PRESIDENTE. Onorevole Pagano, sia più 
chiaro, formalizzi l’emendamento.

NICOLOSI, presidente della Commissione e 
relatore. Signor Presidente, onorevole Asses­
sore, a mio avviso, per superare anche le legit­
time preoccupazioni dell’onorevole Pagano e 
di altri colleghi circa un’interpretazione co­
stante dell’aggettivo “permanente” come di un 
modo per poter lasciare il cane sempre in un 
certo posto, se l ’aggettivo si toglie mentre il 
cane resta, nessuno impedisce che resti perché 
non è detto che debba essere rimesso in libertà 
subito.

Quindi, se serve che resti, poi l ’autorità (il 
sindaco) d’accordo con le associazioni, deci­
derà se debba restare; anche perché la remis­
sione in libertà è affidata a una decisione del 
sindaco, consultate le associazioni, per cui se 
c’è l’esigenza, che appare forte, di evitare che 
un aggettivo comporti o dia la possibilità a 
qualcuno che voglia approfittare di questo ele­
mento per tenere i cani per più tempo, si to­
glierà; tanto poi la remissione in libertà è de­
cisa dal sindaco d’accordo con le associazioni, 
e nel caso in cui si ritenga che il cane debba re­
stare, resterà perché il sindaco non autorizzerà 
la remissione.

Alla fine non è un dramma, si può anche 
fare un’operazione del genere per evitare che
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qualcuno approfitti, invece, deirespressione 
“permanente” per tenere i cani e guadagnare 
soldi.

PRESIDENTE. Comunico che al subemen­
damento 11.17.1 è stato presentato dalla Com­
missione remendamento 11.17.2, interamente 
sostimtivo dell’emendamento 11.17:

«Per rifugio sanitario pubblico si intende un 
luogo atto al ricovero dei cani e dei gatti che sia 
attrezzato con sala operatoria, ambulatorio e lo­
cali di degenza per il controllo dei cani e dei 
gatti catturati, la loro eventuale sterihzzazione 
nonché la cura di animali ammalati. Per rifugio 
per il ricovero si intende un luogo atto al rico­
vero di cani e gatti».

Pongo in votazione l’emendamento 11.17.1. 
Il parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­

revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 11.17.2, 
come modificato.

Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­

revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Si passa all’emendamento 11.6.
ZANNA. Anche a nome degli altri firmatari, 

dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 11.23.
PRESIDENTE. Onorevole La Corte, ab­

biamo votato poco fa l ’emendamento della 
Commissione che definisce il tipo di rico­
vero, quindi quell’emendamento assorbe il 
suo.

Le suggerisco di spostarlo all’articolo 12 per 
omogeneità di materia.

LA CORTE. Mi dichiaro favorevole a questa 
proposta.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
l’emendamento 11.23 viene trasferito all’arti­
colo 12.

Si passa all’emendamento 11.16.
Lo pongo in votazione.
Il parere della Conarnissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­

revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedute; 

chi è contrario si alzi.
(È approvato)

Si passa all’ emendamento 11.15. Lo pongo in 
votazione.

Il parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e 

relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere d e l G overn o?

LO MONTE, assessore per la sanità. Favo 
revole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
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Si passa airemendamento 11.7.
ZANNA. Anche a nome degli altri firmatari, 

dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 11.8. Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
PRESIDENTE. Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­revole
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E approvato)
Si passa all’emendamento 11.2 relativo al comma 2.
d r a g o . Dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 11.13 relativo al 

comma 2, di identico contenuto aU’emenda- mento 11.2.
yiRZÌ. Anche a nome degh altri firmatari, di­chiaro di ritirarlo.
pr e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 11.18.
PROVENZANO. Anche a nome degli altri nnatari, dichiaro di ritirarlo.
p r e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto 
 ̂emendamento 11.19 è superato.
1 passa all’emendamento 11.3.

Dr a g o . Dichiaro di ritirarlo.
Pr e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto. 
1 passa all’emendamento 11,12 di identico

contenuto all’emendamento 11.3, relativi al comma 3.
VIRZI. Anche a nome degli altri firmatari, di­chiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 11.20.
PROVENZANO. Anche a nome degli altri firmatari, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 11.9.
ZANNA. Anche a nome degli altri firmatari dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 11.21.
PROVENZANO. Anche a nome degli altri firmatari, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 11.10.
ZANNA. Anche a nome degli altri firmatari, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 11.22.
PROVENZANO. Anche a nome degli altri firmatari, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 11.5.
ZANNA. Anche a nome degh altri firmatari, dichiaro di ritirarlo.
PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Gh emendamenti 11.11 e 11.1 sono superati.
Si passa all’emendamento 11.14.Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?
NICOLOSI, presidente della Commissione e relatore. Favorevole.
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PRESIDENTE. Il parere del Governo?
LO MONTE, assessore per la sanità. Favo­

revole.
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 

chi è contrario si alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione F articolo 11, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)
Onorevoli colleglli, la seduta è rinviata a do­

mani, mercoledì 31 maggio 2000, alle ore 1030, 
con il seguente ordine del giorno:

I -  Comunicazioni.
n  -  Lettura, ai sensi e per gli effetti degh ar- 

ticoh 83, lettera d), e 153 del Regolamento in­
terno, delle mozioni;

numero 449 «Riforma dei controlh sulle au­
tonomie locali», degli onorevoli Provenzano, 
Alfano, Basile Filadelfio, Croce;

numero 450 «Riforma dello Statuto della Re­
gione sicihana nella parte concernente la forma 
di governo», degli onorevoli Provenzano, Ba­
sile Filadelfio, Croce, Beninati;

numero 451 «Interventi per il recupero del pe­
schereccio Lone Wolf», degh onorevoh Croce, 
Castighpne, Beninati, Fleres.

in  — Discussione dei disegni di legge:
1) «Istituzione dell’anagrafe canina e norme

per la tutela degli animali da affezione e la pre­
venzione del randagismo» (218-350-20-66-186- 192-374/A) (Seguito);

2) «Disciplina della prospezione, della ri­
cerca, della coltivazione, del trasporto e dello 
stoccaggio di idrocarburi liquidi e gassosi e 
delle risorse geotermiche nella Regione sici­
liana. Attuazione della direttiva n. 94/22 CE» 
(442-54-473/A) (Seguito);

3) «Istituzione del Parco archeologico e pae­
saggistico della Valle dei Templi di Agrigento e 
del Parco archeologico integrato di Selinunte, 
Segesta e Cave di Cusa» (453-302-724/A bis) 
(Seguito);

4) «Modifiche ed integrazioni alle leggi re­
gionali 23 maggio 1991, n. 36, 20 dicembre 
1975, n. 79 e 5 dicembre 1977, n. 95 concer­
nenti cooperative edilizie». (964/A)

IV -  Votazione finale dei disegni di legge:
1) «Riforma e disciplina del servizio di ri­

scossione dei tributi e delle altre entrate e rior­
dino della Arruninistrazione finanziaria regio­
nale» (957/A- Norme stralciate);

2) «Norme per il trasferimento a titolo gra­
tuito dall’ESA ai comuni di Ragusa e Ispica ri­
spettivamente del fiigomacello e del mercato or­
tofrutticolo». (1053/A)

La seduta è tolta alle ore 20.40

DAL SERVIZIO RESOCONTI H Direttore
Dott. Filippo Tornambé
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Risposta scritta ad interrogazione
FLERES. -  «All’Assessore per gli enti locali 

e all’Assessore per il territorio e l ’ambiente, premesso che:
nella discarica di contrada Zaccanazzo, sita 

nel comune di Acireale (CT), a causa dell’ele­
vata temperatura di questi ultimi giorni, si 
stanno verificando fenomeni di autocombu­
stione, che provocano focolai d’incendio, con conseguente emissione di fumi;

la stessa discarica, abbandonata ormai da al­
cuni anni, presenta depositi di rifiuti per un’al­
tezza che oscilla fra i dieci e i quindi metri,
estendendosi per oltre otto ettari;

questa situazione di autocombustione, che si 
ripete periodicamente, provoca non pochi allar­mismi nei residenti della zona;

dopo vari solleciti alle autorità competenti, ad 
oggi, non è stato adottato alcun provvedimento 
per la realizzazione del progetto di bonifica della discarica;

per sapere quah interventi si intendano porre 
m essere in favore della ex discarica comunale 
di conù-ada Zaccanazzo, sita nel comune di Aci­reale, in provincia di Catania». (3129)

Risposta. -  «In riferimento all’interroga­
zione numero 3129, da notizie assunte dal Co­
mune si evince che: sin dal 1977 la ditta Nico- 
ai Guglielmo S.n.c. ha utilizzato come disca- 

dca un fondo rustico sito in località Badia. Il 
m aco del tempo, nelle more, emise motivata 
r manza con la quale venne consentito alla 
itta Nicolai di depositare i rifiuti solidi urbani

per iilteriori tre mesi presso la discarica di lo­
calità Badia. A detta ordinanza, sono seguite 
altre ordinanze di proroga perché per il decreto 
n. 630/1984 dell’Assessorato del territorio non 
si è potuto procedere alla realizzazione della 
nuova discarica. È ancora da ricordare che nel 
periodo 10.10.1992 -  31.3.1993 alcune ordi­
nanze del Prefetto di Catania autorizzavano 
dodici Comuni a scaricare i rifiuti solidi ur­
bani, presso la Contrada Zaccanazzo oggetto 
della presente discarica. Di seguito, con ordi­
nanza n. 135 del 17.6.1993 dopo regolare 
istruttoria dalla quale era emerso che r im ­
pianto era ormai “rotto”, l ’allora Sindaco or­
dina la chiusura della discarica Badia Zacca­
nazzo, autorizzando la società Nicolai al con­
ferimento dei rifiuti presso al discarica di Grotte S. Giorgio (CT).

Ancora con ordinanza n. 97 del 22.8.1994 il 
Sindaco ordinava alla Società Nicolai di ese­
guire lavori presso la discarica di Zaccanazzo 
che venivano regolarmente eseguiti.

Infine, con nota dell 8.3.1997 il Laboratorio 
di ig;iene e profilassi dell’Usi di Catania venne 
significato che, a seguito di accertamenti ese- 
guiti non sussistevano in atto pericoli per la sa- 
Iute pubblica ed era impossibile stabilire se il 
valore dei nitrati, riscontrato nel pozzo Guzzi, 
fosse da attribuire a infiltrazioni del percolato della discarica.

In base a tah risultanze l’Assessore alTurba- 
nistica del Comune di Acireale dall’esame della 
documentazione in possesso non si ravvisavano 
elementi per l’adozione di provvedimenti che 
però in futuro sarebbero stati adottati ove i com­
petenti organi sanitari avessero rilevato speci­
fici inconvenienti igieirico-sanitari.

In data 17.11.1995 è stato presentato, tramite 
la Provincia di Catania, un progetto per la bo­nifica definitiva del sito».

L’assessore B arbagallo Salvino


